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Via a una società unica fra Agsm di

Verona e Aim di Vicenza per approv-

vigionarsi ai prezzi più vantaggiosi,

ovvero comprare energia alle condi-

zioni più convenienti possibili.  

Si tratta dell’ incarico che i sindaci

Flavio Tosi di Verona e Achille Varia-

ti di Vicenza hanno assegnato alle

relative aziende di servizio Agsm

energia e Aim energy, società incari-

cate dell’acquisto dell’energia elet-

trica, del gas e del teleriscaldamento

che realizzeranno la cosiddetta new-

co.
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Tel. 045 6011691
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Via a una società unica fra Agsm

di Verona e Aim di Vicenza per

approvvigionarsi ai prezzi più

vantaggiosi, ovvero comprare

energia alle condizioni più con-

venienti possibili. 

Si tratta dell’ incarico che i sin-

daci Flavio Tosi di Verona e

Achille Variati di Vicenza hanno

assegnato alle relative aziende di

servizio Agsm energia e Aim

energy, società incaricate del-

l’acquisto dell’energia elettrica,

del gas e del teleriscaldamento

che realizzeranno la cosiddetta

newco.

Il provvedimento è stato preso

nel corso della settimana a Palaz-

zo Trissino, Vicenza, dove i due

sindaci Tosi e Variati hanno

incontrato gli assessori alle

aziende e agli enti partecipati

Enrico Toffali di Verona, Umber-

to Lago di Vicenza, Paolo Pater-

noster presidente di Agsm con il

vicepresidente Mirco Caliari,

Giampietro Cigolini, direttore,

Roberto Fazioli presidente di

Aim e Dario Vianello, direttore

amministrativo.

Il sindaco Variati nell’annuncia-

re l’accordo ha dichiarato: “Per

affrontare  la  scommessa  di  un

mercato interessante  ma estre-

mamente complesso per la deli-

cata congiuntura  internazionale,

condizionata  dai  Paesi  emer-

genti  e  dalle difficoltà  in  Libia,

serve attrezzarsi al meglio. Per

questo abbiamo dato mandato

alle nostre aziende di costituire

una newco che avrà il compito di

approvvigionarsi  sul  mercato

alle  migliori  condizioni  possi-

bili,  con benefici  immediati  per

le  aziende  e  per  i  cittadini  che

ne sono i proprietari”. 

I cittadini, di conseguenza si

aspettano, almeno, che le bollet-

te non aumentino.

Tosi ha invece aggiunto: “La

decisione è stata presa e si tratta

di una scelta importante  che

andava fatta adesso perché Agsm

e Aim sono due società ben gesti-

te, con buoni bilanci e manage-

ment decisamente all’altezza.

Sarebbe un peccato non sfrutta-

re un momento come questo, nel

quale si può andare nel libero

mercato con lo scopo di lavora-

re positivamente nell’interesse

delle due città. Attraverso la nuo-

va società, che per volumi d’ac-

quisto potrebbe essere prima in

Veneto, sarà possibile unire e

sfruttare al massimo le potenzia-

lità delle due  aziende partecipa-

te che operano a livello locale,

comprando energia a condizioni

migliori e garantendo così note-

voli benefici ad entrambe le cit-

tà e di conseguenza ai cittadini.

Il progetto potrà successivamen-

te essere esteso anche ad altri

soggetti ma saranno Verona e

Vicenza insieme, unite da un pat-

to di sindacato, a decidere se e

chi far entrare successivamente

nel progetto”.

Interessante il fatto che tale prov-

vedimento riguardante il tema

dell’acquisto di energia metta

insieme due pubbliche ammini-

strazioni, di segno politico con-

trastante, il centrodestra del sin-

daco leghista veronese e il cen-

trosinistra di Variati, esponente

del pd, proprio nella settimana

dedicata al referendum sull’ener-

gia nucleare e sulla gestione del-

l’acqua. 

Tosi giustifica così la scelta di

fondare questa newco: «era da

compiere ora perché Agsm e Aim

sono due società ben gestite, con

buoni bilanci e management

decisamente all'altezza. Sarebbe

un peccato non sfruttare un

momento come questo, nel qua-

le si può andare nel libero mer-

cato con loscopo di lavorare posi-

tivamente nell'interesse delle due

città». 

La decisione è quindi di natura

economica, oltre che politica, ma

l'obiettivo è quella di ottenere

una ricaduta positiva sui cittadi-

ni».

Ricordiamo che Agsm energia

serve un bacino di 130 mila frui-

tori e Aim energy di 93 mila, per

questo sono molto importanti i

volumi dì acquisto sui quali si sta

riflettendo. 

La proprietà dovrebbe essere

quindi al 60-65 per cento di Vero-

na e al 30-35 di Vicenza.

“Questa  società  – ha evidenzia-

to a tale proposito il sindaco di

Verona - nasce  adesso  tra  Vero-

na  e  Vicenza.  

Non  per  scelta politica, ma come

decisione  bipartisan  che  guar-

da  all’interesse  dei  cittadini”.

Variati ha poi concluso: “D’altra

parte queste due città si trovano

in un’area   territoriale   strategi-

ca  che  consente  sviluppi  in  tut-

te  le direzioni, senza limitarsi

necessariamente al territorio

regionale”.

Il progetto della “newco” potrà

inoltre essere allargato ad altri

soggetti ma solo dopo un’attenta

decisione da parte delle due cit-

tà venete.

La governance funzionerà in

un’ottica di rapporto proporzio-

nale ai relativi volumi di vendi-

ta, così come la suddivisione

degli utili, ma le decisioni più

rilevanti si prenderanno insieme.

La nuova società sarà produttiva

entro l’anno.

Martina Migazzi

Energia a prezzi propizi:
intesa tra Tosi e Variati

Il sindaco Tosi: “La  decisione è stata presa e si tratta di una scelta importante  che  andava fatta adesso perché Agsm e Aim sono due società ben gestite”.
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I cittadini veronesi si trovano davanti
ad un disagio che ha suscitato non poche
polemiche: le persone che necessitano
del servizio di trasporto pubblico, infat-
ti, troveranno qualche novità – econo-
micamente parlando. È quanto emerso
da una delibera regionale, dove, a cau-
sa della riduzione dei finanziamenti
stanziati dallo Stato, è stata chiaramen-
te sottolineata la necessità di tagliare i
costi per le aziende di trasporto. E la
soluzione proposta consiste nella rior-
ganizzazione della rete dei servizi –
ovvero, in concreto, si parla di ridurre
le corse difficilmente sostenibili a livel-
lo economico e ritoccare le tariffe del-
le varie corse. A tale proposito, nella
delibera si legge che «la tariffa urbana
di corsa semplice dovrà tendere al valo-
re standard di 1,30 euro». Attualmente
a Verona il biglietto costa 1,10 euro.
A questo proposito interviene il sinda-
co Flavio Tosi, padrone al cinquanta per
cento dell’Atv – l’altra metà appartie-
ne alla Provincia – esprimendo il suo
disaccordo con le misure proposte. «I
tagli della Finanziaria», esclama, «non
devono colpire alla cieca, in modo indi-
scriminato, anche chi le risorse le ha
sempre gestite bene. È necessario

cominciare a pensare con una visione
federalista: si deve tagliare a chi spre-
ca». Nonostante il comune abbia le
mani legate in merito alla questione,
promette comunque battaglia: «Nei
prossimi giorni», fa sapere il sindaco,
«se il rischio di dover aumentare le tarif-
fe diventasse reale, convocherò i colle-
ghi sindaci del Veneto per un ragiona-
mento comune, in accordo con la
Regione, di sensibilizzazione dello Sta-
to centrale. Lo ripeto: non si possono

penalizzare una Regione e dei Comu-
ni virtuosi costringendoli a far ricade-
re i maggiori costi sui cittadini. Aumen-
tando il prezzo dei biglietti, poi, si
rischia seriamente di disincentivare l'u-
tilizzo dei mezzi pubblici».
Il bilancio regionale prevede un finan-
ziamento complessivo per il trasporto
pubblico di 255 milioni, una cifra infe-
riore del 10,2 per cento rispetto al 2010.
Le cifre parlano chiaro: questo signifi-
ca che il governo ha ridotto i finanzia-

menti di 4.000 milioni nel 2011 e nel
2012 scenderanno di 4.500 milioni. I
comuni e le Province non possono fare
altro che prenderne atto e agire di con-
seguenza.
«In linea di principio», sostiene anco-
ra il sindaco, «non abbiamo mai aval-
lato aumenti dei biglietti. Le tariffe si
possono ritoccare per adeguarle ai costi
reali, come quello del carburante, ma
non si può accettare che si scarichino
sugli enti locali le conseguenze dei tagli
statali. Dev'essere chiaro», ci tiene a
sottolineare un contrariatissimo Tosi,
«che non sono il sindaco o il presiden-
te della Provincia a decidere l'aumento
dei biglietti. La responsabilità se la deve
assumere chi ha fatto venir meno i tra-
sferimenti, e non è la Regione, che que-
sti tagli li subisce».
Anche l’assessore provinciale ai tra-
sporti Gualtiero Mazzi sembra schie-
rarsi in una posizione di netto contra-
sto con quanto emerso nella delibera
regionale. «Gli enti territoriali», osser-
va, «devono procedere ad un riordino
di linee e tariffe entro giugno, ma come
Provincia non abbiamo però intenzio-
ne di approvare aumenti tariffari o tagli
delle linee fino alla conclusione dei

lavori del tavolo tecnico sulla riparti-
zione dei dieci milioni di avanzo di
bilancio regionale, sulla base dei costi
standard. E il criterio fondamentale per
riequilibrare le sperequazioni», sottoli-
nea, «è ripartire le risorse in base al
numero di abitanti. Questa commissio-
ne tecnica, da me fortemente voluta
insieme all'assessore comunale Enrico
Corsi, è già al lavoro e probabilmente,
alla luce delle risorse che arriveranno
dall'avanzo regionale, i tagli saranno
più contenuti. Tra l'altro», conclude,
«ho fatto presente che Verona l'anno
scorso ha già operato un riassetto del-
le linee, eliminando molte sovrapposi-
zioni, e una revisione delle tariffe. Inter-
venire ancora significherebbe togliere
servizi indispensabili alla gente».
Uno spiraglio di luce e di speranza,
quindi, in questa situazione che ha mes-
so in una posizione alquanto scomoda
province e comuni. È però confortante
sapere che i vertici regionali e l’ammi-
nistrazione comunale stanno facendo il
possibile per ridurre al minimo le con-
seguenze di questi tagli. A questo pun-
to si spera che il loro impegno dia i suoi
frutti.

Cristina Pedersoli

Trasporti: aumentano i prezzi il
Comune sente il peso dei tagli

Finanziamenti ridotti, trasporto pubblico in crisi. Ma Comune e Provincia non ci stanno: Tosi promette battaglia

Complementi d’arredo, oggettistica per la casa, illuminazione 
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Apre la nuova sede dell’associazione 
banco alimentare del Veneto

Il Sindaco Flavio Tosi ha partecipato all’i-
naugurazione della nuova sede dell’associa-
zione Banco alimentare del Veneto Onlus in
via Evangelista Torricelli in Zai. Presenti al

taglio del nastro il Prefetto Perla
Stancari, la senatrice Cinzia Bon-
frisco, il vescovo di Verona Mons.
Giuseppe Zenti, gli assessori
comunali Alberto Benetti e Stefa-
no Bertacco ed il vice presidente
della Provincia Fabio Venturi.
“La raccolta delle eccedenze di
produzione e la loro redistribu-
zione a favore di chi più ne ha
bisogno – ha detto Tosi – è una
idea intelligente che da anni, con
l’impegno del Banco alimentare,

punta ad evitare inutili sprechi di beni e, nel
contempo, a portare aiuto a tanti; un esem-
pio importante di generosità per tutta la
nostra città

Martedì 7 giugno, a Roma, si è

tenuto l’incontro per discutere le

linee guida del “Progetto Contras-

segno Disabili” un’iniziativa pro-

mossa dall’ANCI, l’Associazione

Nazionale dei Comuni Italiani e

che verrà presto estesa a tutto il

Paese.

Presenti alla conferenza il nostro

comandante dei vigili, Luigi Alta-

mura e il responsabile del settore

Traffico e Mobilità Bruno Pezza-

to, che hanno illustrato il sistema

che il Comune di Verona ha adot-

tato per gestire i contrassegni di

parcheggio per i disabili; il model-

lo veronese, infatti, insieme a

quello del Comune di Parma, è sta-

to preso ad esempio per garantire

alle persone disabili il diritto alla

mobilità e per tutelarli dalle nume-

rose truffe che si stanno riscon-

trando in questi ultimi mesi anche

nella nostra città.

Sono sempre di più i contrassegni

falsi esposti sui cruscotti delle

auto, come anche quelli autentici

usati in maniera impropria, come

quelli adoperati per parcheggiare

attorno all’Arena durante il recen-

te concerto di Zucchero.

Per tutelare i diritti dei disabili,

Verona ha lanciato il progetto

“City Pass” che l’ANCI ha deci-

so di adottare come modello

nazionale per arrivare alla crea-

zione di una banca dati comune a

tutto il Paese.

Il progetto prevede di unificare le

procedure per il rilascio e la

gestione del contrassegno invali-

di ed instaurare una forma di

cooperazione fra le varie Ammi-

nistrazioni coinvolte, al fine di

dare risposte tempestive ai biso-

gni dei cittadini disabili, garanti-

re il loro pieno diritto alla mobi-

lità, e snellire le pratiche burocra-

tiche.  In pratica si tratta di assi-

curare il diritto all’accesso, alla

sosta e alla mobilità nei Comuni

di tutta Italia, anche se il permes-

so è stato rilasciato solo dal Comu-

ne di residenza e di costruire una

anagrafe nazionale dei possessori

di contrassegno invalidi, e di per-

mettere ai possessori del contras-

segno di parcheggiare gratuita-

mente nelle aree a pagamento. 

Inoltre, è previsto anche lo svilup-

po di una piattaforma in grado di

funzionare come social network

per il diritto all’accesso e alla

mobilità, alla quale potranno

accedere, con username e pas-

sword, i diversi Comuni, le diver-

se Asl, i diversi uffici di Polizia

Municipale e Servizio Tributi che

aderiranno alla sperimentazione.

In questo modo il Comune di

Verona dimostra che la lotta ai

“furbetti” rimane una priorità per

tutelare i diritti dei veri disabili;

la cronaca degli ultimi anni, infat-

ti, è ricca di casi da brivido: falsi

invalidi con permessi comprati

per parcheggiare comodamente

davanti al supermercato o contras-

segni veri, ma “ereditati” da fami-

liari deceduti.

Alfredo Ferrante, capo divisione

del dipartimento Disabilità del

ministero del Lavoro, sottolinean-

do l’efficienza del modello vero-

nese, dichiara anche che il proget-

to verrà sottoposto all’attenzione

dell’Osservatorio nazionale per

persone con disabilità.

Anna Tagliapietra

Disabili veronesi al sicuro
con il progetto”City Pass” 

Luigi Altamura e il responsabile del settore Traffico e Mobilità Bruno Pezzato hanno illustrato il sistema che il Comune di Verona ha adottato
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E’ stato pubblicato in questi

giorni, sul sito internet di Acque

Veronesi, il bando per l’asse-

gnazione dei lavori di copertu-

ra delle vasche del depuratore

“Città di Verona” che, entro l’e-

state 2012, permetteranno la

definitiva risoluzione del pro-

blema degli odori in zona Tom-

betta e Borgo Roma. 

Lo hanno annunciato oggi a

palazzo Barbieri l’assessore

all’Ambiente Federico Sboarina

e il presidente di Acque Verone-

si Anna Leso. Presenti il presi-

dente della commissione

Ambiente della Vª Circoscrizio-

ne Raimondo Dilara, i rappre-

sentanti del Comitato di Tom-

betta Giuseppe Baschirotto e

Menotti Mainardi.

“La copertura dell’impianto –

spiega l’assessore Sboarina –  è

l’ultimo tassello di una lunga

serie d’interventi che dal 2007

hanno permesso di arrivare alla

progressiva  riduzione degli

odori che da quasi 30 anni ven-

gono sopportati dai residenti di

Borgo Roma e Tombetta. 

Grazie alla fattiva collaborazio-

ne di tutti i soggetti interessati

– Amministrazione comunale,

Acque Veronesi, Amia, Agsm e

Comitato dei cittadini – conclu-

de l’assessore – in pochi anni

sono stati realizzati tutti i con-

trolli e gli interventi possibili

per diminuire gli odori nella

zona che, con quest’ultimo pro-

getto, arriveranno presto alla

loro scomparsa definitiva”.

“Pur considerato – dichiara il

presidente Leso – che, come

attestato da analisi e studiosi, il

problema è stato ridotto in for-

ma significativa grazie agli

accorgimenti e le innovazioni

adottate negli ultimi tempi, si è

deciso di completare il lavoro

realizzando un ulteriore investi-

mento importante. 

Tutto questo per perseguire il

fine di dare risposte concrete

alle esigenze dei cittadini della

zona. Acque Veronesi ha quindi

predisposto il progetto della

copertura delle vasche. Una rea-

lizzazione dal costo di oltre

1.500.000 euro, che è stata inse-

rita nel Piano operativo trienna-

le dell’azienda e di cui è in cor-

so la fase di gara di appalto. 

La previsione è quella di avere

le coperture realizzate assieme

al trattamento dell’aria median-

te scrubber prima dell’estate

2012. Un obiettivo che è sicura-

mente realistico e che Acque

Veronesi si impegna a raggiun-

gere. Si tratta di un’opera che

porrà fine ad un annoso proble-

ma e che è stata portata avanti

grazie alla sinergia che ha avu-

to come protagonisti Acque

Veronesi, il Comune e il Comi-

tato”.

Borgo Roma: presto coperte 
le vasche del depuratore

E’ stato pubblicato in questi giorni, sul sito internet di Acque Veronesi, il bando per l’assegnazione dei lavori di copertura
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Paternoster: “Siamo fieri di contribuire favorendo la vicinanza tra insegnanti e studenti che vivono un momento difficile “

La scuola arriva in ospedale alla
casa di cura Villa Garda, e per l’e-
sattezza nel reparto di riabilitazio-
ne nutrizionale, che segue persone
affette da anoressia.
Nervosa (al momento 28 persone di
età tra 14 e 50 anni, compresi i day
hospital). Il progetto, che permette
a pazienti in età scolare di frequen-
tare le lezioni in ospedale; è stato
presentato e sostenuto da Paolo
Paternoster, presidente di Agsm,
dall'assessore alla sanità Luca
Coletto e dalla disponibilità dell'Itcs
Pasoli. 
L’iniziativa è stata invece curata dal
dottor Riccardo Dalle Grave,
responsabile del reparto, e dai rap-
presentanti delle realtà esterne gra-
zie a cui è attuabile. Agsm, l’azien-
da veronese, si farà quindi promo-
trice nell’offrire tutti gli strumenti
di comunicazione (software via
Skype) per coordinare i collega-
menti necessari, Ignazio Teresi,
dirigente dell' Istituto tecnico com-
merciale Aldo Pasoli di Verona,
capofila che coordina la didattica.
Altri protagonisti la scuola Polo
regionale del Veneto, che coordina-
ta il progetto in Veneto, per cui è
giunto l'assessore alla sanità Luca
Coletto.
“I pazienti affetti da disturbi dell'a-
limentazione che non rispondono al
trattamento ambulatoriale», spiega

Dalle Grave, «necessitano spesso di
essere ricoverati per lunghi perio-
di, 3-5 mesi, in strutture riabilitati-
ve specializzate. Un tempo tale rico-
vero determinava l'interruzione
scolastica e la perdita dell'anno con
ulteriore disagio psicosociale. Ora,
grazie a un nostro progetto di riabi-
litazione nutrizionale, alle disponi-
bilità dell'Itcs Pasoli e di Agsm, chi
studia può continuare a farlo duran-
te la degenza”.
In pratica le pazienti seguono le
lezioni del team dell'Itcs, interven-
to coordinato dal professor Angelo
Rizzo, direttamente e via web, usan-
do le nuove tecnologie, con perio-

diche verifiche.
“Così si previene la dispersione sco-
lastica, si facilitano i reintegri a
scuola e a casa, il recupero di ami-
cizie coi compagni, -  evidenzia dal-
le Grave. Paternoster: “Siamo fieri
di contribuire favorendo la vicinan-
za tra insegnanti e studenti che vivo-
no un momento difficile della vita».
Teresi: «Abbiamo raccolto richie-
ste di scuola da Calabria, Sardegna,
Liguria e da diverse città venete. I
docenti hanno valutato positiva-
mente il percorso che ha permesso
il superamento dell'anno scolastico
e, talvolta, l'ammissione agli esami
di Stato».

Riccardo Dalle Grave spiega come
funziona il trattamento di riabilita-
zione intensiva ospedaliera, che si
basa su un modello sviluppato con
l'Università di Oxford, il quale pun-
ta su un trattamento individualizza-
to e, tra i vari interventi, enfatizza
la volontarietà del ricovero, il ruo-
lo attivo del paziente (che diventa
terapeuta di se stesso), l'approccio
multidisciplinare di persone forma-
te sullo stesso modello terapeutico
e, appunto, la “open unit”: ovvero
il reparto aperto. “È un cambiamen-
to radicale - prosegue Dalle Grave,
- poiché un tempo il reparto era
chiuso. Oggi, invece, i pazienti, sep-

pur in terapia intensiva, mantengo-
no il rapporto con l'esterno: posso-
no uscire, incontrare persone, tra-
scorrere più tempo a casa nella fase
di day hospital”.
Il legame con la scuola è un'ulterio-
re mano tesa a chi vuole uscire dal
baratro dell’anoressia, che coinvol-
ge soprattutto giovani (età media 23
anni). “Nel 2010 i pazienti trattati
sono stati oltre 160, 66 in Veneto e
98 giunti da fuori», ragguaglia lo
specialista ricordando lo studio che
ha portato avanti, tra il 2007 e il
2008, sempre con la Oxford Uni-
versity, col professor Fairburn: “Su
un campione di 80 pazienti, il 90
per cento completa il trattamento e
a un anno di distanza il 70 per cen-
to ha un miglioramento significati-
vo. 
Un 20 per cento tende invece a rica-
dere: il nostro sforzo è ridurre tale
tasso di ricaduta, anche grazie alla
scuola aperta”. 
I ragazzi che hanno partecipato al

progetto “Scuola nell’Ospedale” a
Villa Garda hanno concluso l’anno
scolastico con successo e hanno
riferito che l’esperienza è stata di
grande aiuto sia per non interrom-
pere gli studi, sia per affrontare
positivamente il difficile percorso
terapeutico e superare il loro distur-
bo dell’alimentazione.

Giorgia Castagna

Per combattere l’anoressia
la scuola arriva in ospedale

Oltre 1 milione e 300 mila chilowattora
di energia pulita prodotti dal 2009 ad oggi
grazie ai pannelli fotovoltaici sullo Sta-
dio Bentegodi, con una riduzione di 658
tonnellate di anidride carbonica; 343
impianti fotovoltaici presenti sul territo-
rio comunale (a fronte dei 15 installati
nel 2007) per una produzione totale
annua di oltre 15 milioni di chilowatto-
ra di energia pulita, che rappresentano il
5,35 per cento del consumo energetico
annuo delle famiglie veronesi. Questi i

dati riferiti all’utilizzo di pannelli foto-
voltaici sul territorio comunale e alla
relativa produzione di energia pulita, illu-
strati a Palazzo Barbieri dall’assessore
all’Ecologia e Ambiente Federico Sboa-
rina insieme al presidente di Agsm Pao-
lo Paternoster.
“In questi ultimi anni – spiega l’asses-
sore Sboarina – anche grazie alla colla-
borazione di Agsm e al suo impegno per
la valorizzazione delle energie rinnova-
bili,   la produzione di energia pulita a

Verona  è cresciuta in maniera esponen-
ziale, con risultati importanti per il
miglioramento della qualità dell’aria e
della sostenibilità ambientale. Per l’Am-
ministrazione comunale – aggiunge l’as-
sessore – questi risultati non sono un tra-
guardo ma una tappa del percorso intra-
preso per promuovere l’utilizzo di fonti
energetiche pulite e salvaguardare l’am-
biente in cui viviamo”. Tra le fonti rin-
novabili in aumento Sboarina ha sotto-
lineato la presenza delle centrali idroe-

lettriche di Agsm al Chievo e a Tombet-
ta,  con oltre 56 milioni di chilowattora
di energia pulita prodotta nel 2010, che
sommati al valore della produzione foto-
voltaica, salgono a oltre 70 milioni kWh.
“Si tratta di numeri importanti – conclu-
de Sboarina – che fanno si che il 25,23
per cento del fabbisogno energetico del-
le famiglie veronesi sia coperto dalle fon-
ti energetiche rinnovabili”.
“Agsm prosegue con la creazione di nuo-
vi impianti fotovoltaici, idroelettrici e dei

parchi eolici  - aggiunge Paternoster –
nella convinzione che le energie rinno-
vabili costituiscano la nuova frontiera per
l’approvvigionamento energetico senza
minacciare l’ambiente”.
Nell’ambito del risparmio energetico,
l’Amministrazione comunale è impe-
gnata con interventi nel settore dell’illu-
minazione pubblica, come ad esempio i
semafori a led, nella certificazione ener-
getica degli edifici pubblici e negli ele-
menti di arredo urbano. 

Ambiente: ottimi risultati per 
l’utilizzo delle energie rinnovabili
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La procedura di iscrizione ipote-

caria è un procedimento ammi-

nistrativo attivato d’ufficio e

come tale deve essere comunica-

to al contribuente entro il termi-

ne di novanta giorni dalla sua

effettuazione.

Sono queste le conclusioni a cui

è giunta la Commissione Tribu-

taria Provinciale di Cosenza

(sent. CTP di Cosenza

n.253/1/2009, liberamente visi-

bile su www.studiolegalesan-

ces.it – Sez. Documenti), la qua-

le  ritiene che “possa trovare

applicazione la disposizione di

cui all’art. 2, secondo comma,

secondo alinea, della legge

n.241/90. Tale norma prevede

che i procedimenti iniziati d’Uf-

ficio dagli enti pubblici naziona-

li debbano concludersi, in man-

canza di disposizioni diverse,

entro novanta giorni dal loro ini-

zio. Per conclusione deve natu-

ralmente intendersi anche la

comunicazione all’interessato”,

inoltre la Commissione specifi-

ca che “Non vi è dubbio che Equi-

talia Spa sia un organismo di

diritto pubblico” e dunque deb-

ba applicarsi tale normativa.

Stabilita, dunque, la necessità

della comunicazione dell’avve-

nuta iscrizione ipotecaria entro

un termine massimo (90 giorni),

la Commissione chiarisce anche

l’importanza di un’ulteriore

informazione che deve essere

fornita al contribuente, ossia il

nominativo del responsabile del

procedimento.

I giudici, infatti, spiegano che  “è

da ritenere che la tassativa indi-

cazione del responsabile del pro-

cedimento di iscrizione ipoteca-

ria, prevista dall’art. 7 della leg-

ge n.212 del 2000, abbia, tra le

altre, la funzione di individuare

il soggetto persona fisica alla

quale il debitore e/o il coobbli-

gato, possano muovere i propri

rilievi e nei confronti della qua-

le esperire, eventualmente, le

azioni civili risarcitorie o penali

(abuso d’ufficio)”.  

Ci si augura, dunque, che il con-

cessionario della riscossione

voglia cogliere tali dettami onde

evitare che – come spesso suc-

cede ancora oggi – il contribuen-

te venga a conoscenza di un’ipo-

teca sui propri immobili casual-

mente a distanza di molti mesi.    

In merito alle novità in materia

di riscossione, si segnala un inte-

ressante convegno  organizzato

dalla Fondazione dei Dottori

Commercialisti di Milano per il

prossimo 15 giugno e   che avrà

tra i suoi relatori anche l’Avv.

Matteo Sances (per maggiori

i n f o r m a z i o n i :

http://www.fdc.mi.it/category.p

hp?id_category=284). 

Avv. Matteo Sances
info@studiolegalesances.it
www.studiolegalesances.it

Dalla parte dei consumatori

Equitalia deve comunicare
l’ipoteca entro 90 giorni

La psicosi causata dal batterio pato-

geno Escherichia Coli O104 sta

generando una perdita del 30 per cen-

to delle vendite presso Veronamer-

cato, la principale piattaforma logi-

stica ortofrutticola del Nord Italia.

Il batterio killer, secondo la Coldi-

retti, mette in crisi il settore agroali-

mentare, ed in effetti sono molte le

conseguenze economiche derivate

dalla riduzione dei consumi degli

ortaggi. A causa della diffusione del

batterio killer, tra realtà e psicosi, l’a-

gricoltura italiana sta perdendo, nel

complesso, 100 milioni di euro. In

sostanza una situazione critica. Ecco

perché a causa del batterio killer sono

stati chiesti a ragione degli interven-

ti per gli agricoltori in difficoltà.

Paolo Merci, direttore generale di

Veronamercato, si è definito preoc-

cupato a causa della psicosi colletti-

va che si è generata nell'ultimo perio-

do: «I primi a risentirne sono gli ope-

ratori del settore, ma c'è un danno

anche per i consumatori, che si tro-

vano spiazzati da tutti questi allarmi

che vengono lanciati e poi smentiti:

nessuno sa ancora di cosa stiamo par-

lando», ha affermato.

Il direttore generale si è detto altre-

sì certo della qualità dei prodotti ita-

liani, che vengono costantemente

monitorati e sottoposti a controlli

plurimi ed accurati: «All'interno del-

la struttura è presente un laboratorio

di analisi privato, che effettua con-

trolli frequenti, in base alle certifica-

zioni di cui ogni azienda necessita.

Inoltre l'Ulss periodicamente e in

modo autonomo porta avanti verifi-

che sulla merce che viene venduta

nel centro, quindi possiamo dire che

i nostri prodotti sono sicuri», ha

aggiunto.

Uno degli aspetti che maggiormen-

te allarma Merci, a suo dire, è la deci-

sione russa di bloccare le importa-

zioni di frutta e verdura da tutti i Pae-

si dell'Unione Europea. 

Tale blocco commerciale, solo la set-

timana passata, avrebbe comportato

per i produttori italiani una perdita

di circa 20 milioni di euro (si noti,

comunque, che la Russia revocherà

il bando sulle importazioni di verdu-

re dai paesi dell'Ue. Lo ha annuncia-

to l'11 giugno il presidente della

Commissione europea, Jose' Manuel

Durao Barroso, durante la seconda

giornata del summit Ue-Russia nel-

la città di Nizhny Novgorod, NdR).

«Il nostro mercato ne ha risentito

relativamente, perché gli operatori

che hanno a che fare con la Russia

sono solo un paio, sui 70 complessi-

vi, ma è un problema più generale:

l'intero comparto è stato screditato.

Avrei gradito che le autorità tedesche

si fossero occupate di quanto succes-

so in modo più serio», conclude Mer-

ci.

«Dal punto di vista delle vendite, è

innegabile che i consumi siano cala-

ti, soprattutto per quanto riguarda la

verdura da consumare cruda», ha

aggiunto Marco Marrapese, rappre-

sentante degli operatori di Verona-

mercato, «le vendite hanno subito

una contrazione del 20-30 per cen-

to, ma il danno è ancora maggiore se

si pensa che, essendo iniziata l'esta-

te, contavamo in un aumento del 30-

40 per cento, che invece non c'è sta-

to».

Ad aver riscontrato i maggiori pro-

blemi sono stati in particolar modo i

grossisti che smerciano cetrioli spa-

gnoli e olandesi.: «I consumatori in

questo periodo stanno prediligendo

i prodotti italiani, anche se negli ulti-

mi giorni si sono resi conto che in

Italia la situazione è tranquilla, quin-

di stanno tornando alle precedenti

abitudini», ha detto.

Secondo Marrapese, tuttavia, l'unico

dato di fatto da sottolineare è che tut-

ti i casi si sono verificati in Germa-

nia, nei pressi della città di Ambur-

go: «Siamo sicuri che all'origine di

questa epidemia ci siano gli ortaggi?

Si parla tanto, ma la verità è che anco-

ra non si è capito com'è nato questo

batterio». In realtà, sono i germogli

di legumi i veri responsabili dell’e-

pidemia di Escherichia Coli che ha

già mietuto 33 vittime in Europa, 32

dei quali in Germania: la conferma

è arrivata dai risultati di analisi fat-

te nel Nord Reno-Westfalia, una

regione tedesca a Ovest del paese.

La notizia è coincisa con il cessato

allarme sui consumi di cetrioli, insa-

late e pomodori ma l’avviso rimane

contro tutti i tipi di germogli crudi,

inclusi quelli di soia e di fagioli.

Gabriele Nicoli

Batterio killer: registrato un
-30% per Veronamercato

Si riducono le vendite di ortaggi per il timore da contagio di Escherichia coli. Paolo Merci, direttore generale di Veronamercato: «Consumatori confusi da troppe notizie contraddittorie».



A partire da quest’anno, le opere dell’or-

mai tanto atteso festival lirico saranno sei

e non più cinque. La fondazione lirica

prende così slancio verso la stagione

2013, anno in cui si festeggerà il cente-

nario. Il cartellone che riporta gli appun-

tamenti con le varie opere, presenta,

come già sopra annunciato, la presenza

di un’opera in più, l'idea che anima il

sovrintendente Francesco Girondini è

quella di mantenere fissa nel program-

ma areniano ‘Romèo et Juliette’ di Char-

les Gounod, che debutta già quest'anno. 

Il sindaco di Verona Flavio Tosi ed il

sovrintendente, alla presentazione del

cartellone 2011, il quale prevede Giuliet-

ta oltre all’Aida ed alle altre inossidabi-

li presenze, hanno ribadito che questa è

stata una decisione che rientra nel pro-

getto di rilancio della stagione lirica del-

l’Arena. 

La presentazione del calendario 2011 è

stata oltre ad un momento di progetta-

zione anche di riflessione in termini gene-

rici sullo stato di salute della fondazione

arena e sui progetti in cantiere. 

Il 17 giugno, per la «prima» della stagio-

ne è andata in scena la Traviata di Verdi

con la direzione d'orchestra del maestro

Carlo Rizzi per la regia di Hugo de Ana,

che curerà anche scene, costumi e luci,

vedrà tra il pubblico una presenza già

confermato di calibro nazionale, il pre-

sidente della Repubblica Giorgio Napo-

litano.

«Quando il presidente della Repubblica

ha saputo che la regia dell'opera è affi-

data al maestro de Ana, ha subito affer-

mato: Voglio esserci», ha spiegato Giron-

dini.

L'invito a Napolitano per la «prima» è

partito dal sindaco Tosi, come occasio-

ne di festeggiamento per i 150 anni del-

l'unità d'Italia; i complessi artistici del-

l'Arena accoglieranno il presidente sulle

note dell'Inno di Mameli, che al galà tele-

visivo del primo giugno, trasmesso in

diretta da Rai1, ha visto cantare in coro,

in piedi, i 12mila spettatori. 

«Le previsioni per la stagione sono posi-

tive: le prevendite stanno andando bene

e sicuramente il fatto che il presidente

Napolitano abbia accettato l'invito ha

dato ancora maggiore visibilità all'avvio

della stagione», ha spiegato il sindaco.

«I nostri sforzi stanno andando nella dire-

zione di rilanciare l'immagine dell' Are-

na e in questo senso si collocano alcune

operazioni dell'ultimo periodo: il galà

della lirica, innanzitutto, la serata di pre-

sentazione delle opere in cartellone con-

dotta da Antonella Clerici e trasmessa in

diretta in prima serata su Rai1, ma anche

i i Wind Awards, poiché contribuiscono

a mostrare al largo pubblico televisivo il

nostro anfiteatro con la sua magia. Cre-

diamo insomma di poterci aspettare una

stagione migliore rispetto alle ultime». 

Ha precisato Girondini: «Le prevendite

si collocano attualmente al 10% in più

rispetto allo scorso anno, in ogni caso

possiamo dire che negli ultimi tre anni,

nonostante la generale situazione di cri-

si economica che si è fatta pesantemen-

te sentire anche nel settore della cultura,

dove i tagli sono stati ingenti, il bilancio

della fondazione ha tenuto. lirico

Però la situazione è delicata a livello

nazionale per tutte le 14 fondazioni liri-

co-sinfoniche: quest'anno le cose vanno

meglio, grazie al ministro Giancarlo

Galan che appena insediato ha ripristi-

nato il Fus ai livelli del 2009, che sono

sempre più bassi rispetto agli anni pre-

cedenti, ma comunque ci ha dato una cer-

tezza, probabilmente anche per il 2012 e

2013.  

Noi auspichiamo che questo possa esse-

re il momento del rilancio: sono convin-

to che i passaggi televisivi come il galà

e i Wind Awards rappresentino uno stru-

mento di promozione importante; basti

pensare che la serata condotta da Anto-

nella Clerici è stata seguita da quattro

milioni 300mila spettatori: l'idea di Vero-

na capitale della musica passa anche

attraverso questo canale».

Girondini ha ricordato ancora che in  que-

st'estate sono previste 49 serate di lirica:

«Il festival si arricchisce di un sesto tito-

lo e la scommessa che lanciamo è di fare

sì che i sei titoli restino una costante del

cartellone dell’Arena», ha spiegato. 

Tra i principali sponsor della manifesta-

zione ricordiamo Unicredit, Calzedonia

e Volkswagen, il quale direttore durante

la conferenza ha esordito con un inaspet-

tato fuoriprogramma, garantendo così un

maggior sostegno, soprattutto a livello

economico, in occasione del centenario.

Occasione per la quale anche il Comu-

ne ha deciso di stanziare due milioni di

euro a favore della fondazione, che d'al-

tro canto ha già presentato alla Regione

un progetto di manifestazioni in vista del

centenario per una spesa di 3,5 milioni,

chiedendo un contributo di 2,5.

Per l’edizione 2011 tra le altre iniziative

finalizzate al rilancio abbiamo l'aeropor-

to Catullo, che ha stipulato una conven-

zione con le compagnie aeree in base alla

quale fino a settembre saranno disponi-

bili voli a prezzi ridotti sia nazionali che

internazionali, in particolare con l'area

tedesca.

Valentina Lenoci
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Al via la stagione lirica e i
preparativi per il centenario

Girondini: «Quando il presidente della Repubblica ha saputo che la regia dell'opera è affidata al maestro de Ana, ha subito affermato: Voglio esserci»

E

“DITE LA VOSTRA”
TIFOSI DEL CHIEVO E DELL’HELLAS VERONA

IN DIRETTA TUTTI I LUNEDÍ ALLE 10.15
CON LUCA FIORAVANTI E GIANLUCA VIGHINI

DA SEMPRE CON IL CALCIO GIALLOBLÙ, VI DÀ APPUNTAMENTO PER:

“DOMENICA SPORT”
HELLAS VERONA, CHIEVO E CALCIO DILETTANTE:
TUTTE LE PARTITE, CON GLI AGGIORNAMENTI IN TEMPO REALE!

(in particolare di: SERIE D, ECCELLENZA, PROMOZIONE e 1ª CATEGORIA)
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Il direttore artistico della stagione liri-
ca in Arena, Umberto Fanni, in occa-
sione della presentazione del calenda-
rio 2011 ha annunciato che il festival
sarà dei giovani citando i nomi già pre-
senti nel lungo elenco.
Oltre 40 i debuttanti, a partire dal pri-
mo allestimento, La Traviata, protago-
nisti l'albanese Ermonela Jaho, il teno-
re sardo Francesco Demuro, il diretto-
re milanese Carlo Rizzi (tutti alla con-
ferenza stampa in Sala Arazzi) e il bari-
tono bulgaro Vladimir Stoyanov. 
Al Barbiere di Siviglia e all'altra nuo-
va produzione di Romeo e Giulietta
con i tenori Antonino Siragusa e
Lawrence Brownlee (conte di Alma-
viva) e con le Rosine della rivelazio-
ne polacca Aleksandra Kurzak e della
spagnola Rocio Ignacio, mentre un
altro noto interprete per il ruolo di
Figaro sarà il greco Aris Argiris, sot-
to la bacchetta del veronese Andrea
Battistoni, 24 anni, debuttante in casa
alla direzione dell'opera rossiniana.
Romeo e Giulietta del francese Char-
les Gounod, «un titolo che diventerà
una costante nelle prossime edizioni
del festival», ha confermato il sovrin-

tendente Girondini.
Questa nuova opera potrà invece con-
tare sulla Giulietta dell'ucraina Nino
Machaidze, sul Romeo di Stefano Sec-
co, sullo Stéphano di Ketevan Komo-
klidze e sul Mercuzio di Artur Rucin-
ski. 
Nuovi per l'Arena anche il direttore
Fabio Mastrangelo, il regista France-
sco Micheli, lo scenografo Edoardo
Sanchi e il coreografo Nikos Lagou-

sakos. Confermate invece le collauda-
te compagnie di canto di Aida, Nabuc-
co (ricostruita nella scenografia del
compianto veronese Rinaldo Olivieri)
e La Bohème.
Fanni ha quindi introdotto il regista
Hugo de Ana, «un amico dell'Arena,
che da tempo contribuisce ad arricchi-
re di intensi progetti le nostre stagio-
ni». Ma «non è facile poterlo sempre
fare», gli ha risposto de Ana, «soprat-

tutto quando siamo a contatto con ope-
re intime e complicate come La Tra-
viata, fatte apposta per piccoli palco-
scenici e difficili da portare negli spa-
zi giganteschi dell'Arena. Stiamo
comunque lavorando con grande
intensità all'opera verdiana, con inter-
preti-attori giovani e ideali. Confidia-
mo che anche il tempo ci dia una
mano».
Al direttore Carlo Rizzi, appena sbar-
cato da Londra, è toccato poi dire la
sua sui destini musicali della Travia-
ta. «È un'opera con cui ho iniziato la
mia carriera, molti anni fa. Sicuramen-
te concordo sulla difficoltà di rappre-
sentarla in Arena, ma mi è piaciuta l'of-
ferta pervenutami da Verona: si tratta
di una sfida personale che mi impegna
in un momento particolare. E mi accin-
go a prepararla con un cast molto gio-
vane e di valore. Cosa succederà anco-
ra ? Non lo so di preciso. So che ci
lavoreremo sopra con molto impe-
gno». Emozionati per la chiamata si
sono dichiarati sia Ermonela Jaho che
Francesco Demuro. «È un onore e un
sogno cantare in Arena», ha dichiara-
to il soprano, di ritorno da Londra. «La

musica italiana sta molto nelle mie
vene, anche se richiede una grande
responsabilità. Ringrazio Verona per
consentirmi di realizzare un sogno che
ho covato a lungo fra tutti i miei pro-
getti».
«Tre anni fa non ero nessuno», sono
state invece le parole di Demuro, redu-
ce da un Rigoletto a Vienna, «e se sono
uscito dalla mia Sardegna è stato anche
grazie alla chiamata da Verona, dove
ho debuttato al Filarmonico in Elisir
d'amore. Ho una grande voglia di fare
e spero che questa occasione, dopo
quella offertami dalla Scala, sia un
buon lasciapassare per la mia carrie-
ra». È pronto anche il festival 2012,
che accanto alle riconfermate Aida,
Carmen, Turandot, Tosca e Romeo e
Giulietta, proporrà una nuova produ-
zione del Don Giovanni di Mozart (per
la prima volta in Arena). Per il cente-
nario delle stagioni liriche veronesi,
nel 2013, Girondini ha annunciato:
«Stiamo lavorando a un progetto che
coinvolgerà molte altre realtà, e per
questo lo stiamo mettendo a punto con
la Regione Veneto».

Valentina Lenoci

Arriva l’estate lirica tutto
all’insegna della gioventù

Oltre 40 i debuttanti, a partire dal primo allestimento, La Traviata, protagonisti l'albanese Ermonela Jaho, il tenore sardo Francesco Demuro, il direttore milanese Carlo Rizzi
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L'assessore al Turismo Ruggero
Pozzani ha presentato “Parchi
bus 2011”, il servizio promosso
dalla Provincia di Verona insie-
me ad ATV e ai principali par-
chi divertimento e naturalistici
del Lago di Garda. 
Erano presenti: Erminia Perbel-
lini, assessore alla Cultura del
Comune di Verona; Costantino
Turrini e Stefano Zaninelli,
rispettivamente vicepresidente
e direttore ATV e Loris Daniel-
li, amministratore unico di Vero-
na Turismo srl.
Hanno inoltre partecipato i rap-
presentanti dei parchi diverti-
mento: Giuseppe Sigurtà, Parco
Sigurtà; Massimo Zuccotti, Gar-
daland; Maria Ordinario, Parco
Natura Viva e Alberto Farinon,
Movieland. 
Il servizio sarà garantito il saba-
to e la domenica dall'11 giugno
2011 all'11 settembre 2011 e gior-
nalmente dal 6 al 28 agosto 2011. 
Gli autobus partiranno dalla cit-
tà di Verona: sarà possibile sali-
re a bordo sia in Corso Porta
Nuova (piazza Pradaval) sia alla
stazione ferroviaria di Porta
Nuova. 
Il ticket (andata e ritorno) si
acquista direttamente sull'auto-
bus al costo di 3 euro che ver-
ranno decurtati dal biglietto
acquistato alla cassa del primo
parco prescelto.
Il progetto è volto a migliorare

la qualità dell'ambiente, limitan-
do traffico e inquinamento ed è

dedicato a tutti coloro che
vogliano trascorrere una giorna-
ta all'insegna del divertimento o
immersi nel verde dei parchi
naturalistici, senza dover pensa-
re all'auto e ai problemi di par-
cheggio. 
L’ Assessore Pozzani: “I buoni
risultati ottenuti l'anno scorso ci
hanno spinto a riproporre il ser-
vizio. Per il secondo anno, la Pro-
vincia di Verona è quindi lieta
di consentire il collegamento
diretto fra la città di Verona e i
5 parchi tematici del Lago di
Garda. 
Sono profondamente convinto
dell'importanza di questa
opportunità, perché i parchi rap-
presentano una risorsa significa-
tiva per l'offerta turistica vero-
nese. 
Questo servizio non sarebbe
possibile, se non ci fosse anche
la collaborazione di Atv, l'Azien-
da trasporti veronese”. Assesso-
re Perbellini: “Per i turisti, ma
anche per i cittadini veronesi, è
un'opportunità importante per
trascorrere un giorno di svago
nei parchi divertimento del lago. 
I due sistemi turistici, Verona e
Lago di Garda, non possono
vivere separati. 
I migliori risultati si ottengono
con collaborazioni come questa.
Sono convinta che questa possi-
bilità di raggiungere facilmente
i parchi potrà servire ad allun-
gare la permanenza media dei
visitatori a Verona”.

Ritorna “Parchi Bus Verona” il 
servizio voluto dalla Provincia

L'assessore al Turismo Ruggero Pozzani: “I buoni risultati ottenuti l'anno scorso ci hanno spinto a riproporre il servizio”

“BusWalk&Bike” Le novità di ATV 
L'assessore ai Trasporti, Mobilità, Traffico Gual-
tiero Mazzi, ha presentato il nuovo servizio del-
le linee turistiche di ATV “BusWalk&Bike”, atti-
vo da lunedì 13 giugno.
“BusWalk&Bike” è il servizio che include nuove
linee di autobus attrezzati con carrello portabi-
cicletta, dedicato espressamente ai veronesi ed ai
turisti che amano passeggiare e girare in moun-
tain bike alla scoperta del Monte Baldo e della
Lessinia.
In occasione della conferenza sono stati presen-
tati inoltre gli altri collegamenti estivi tradizio-
nalmente effettuati da ATV: le linee Lago di Gar-
da-Venezia, Verona-Cattolica, il servizio post
Opera Arena di Verona-Lago di Garda.
Il costo del biglietto di andata e ritorno è di euro
10; per la sola andata di euro 6.50.
Assessore Mazzi: “La Provincia di Verona appog-

gia con grande convinzione questa iniziativa che
accresce ulteriormente l'offerta del nostro terri-
torio. I servizi che ATV ha attivato, anche per
questa stagione estiva, offrono la possibilità di
conoscere e vivere sempre più la nostra provin-
cia e, in particolare, la zona montana, meno cono-
sciuta ma ricca di bellezze naturali e ottimi pro-
dotti enogastronomici. È importante ricordare
che non si tratta solo di un'offerta turistica: il pro-
getto è stato pensato, infatti, anche per i cittadi-
ni veronesi che potranno raggiungere la loro
montagna, con o senza bici al seguito, in modo
comodo e a prezzi contenuti”. 
Stefano Zaninelli: “'BusWalk&Bike' rappresenta
un importante traguardo a cui la nostra azienda
è giunta quest'anno ampliando notevolmente il
servizio, grazie alla collaborazione e al coordina-
mento tra Comuni, Enti, Consorzi e privati. 
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Il vicepresidente con delega
all'Ambiente Fabio Venturi ha pre-
sentato le iniziative per la celebra-
zione dei 100 anni della foresta
demaniale di Giazza.
Per la Provincia era presente anche
l'assessore ai Beni Ambientali e
Cultura e Identità veneta Marco
Ambrosini.
Sono intervenuti inoltre: Paolo
Pizzolato, amministratore unico di
Veneto Agricoltura; Aldo Gugole,
sindaco di Selva di Progno; Elisa-
betta Peloso, assessore alla Cultu-
ra del Comune di Selva di Progno;
Claudio Melotti, presidente della
Comunità Montana; Adelino Bru-
nelli, consigliere provinciale.
A partire dal 12 giugno e fino al 4
settembre, si terranno gare sporti-
ve, escursioni, convegni,concerti e
momenti ricreativi.
Assessore Venturi: “È con grande
piacere che la Provincia di Vero-

na dà spazio e visibilità alle inizia-
tive organizzate per i cento anni di
un pezzo di natura così importan-
te e raro. È giusto festeggiare que-
sto traguardo perché la foresta di

Giazza, oggi estesa e rigogliosa, è
in realtà il frutto di un lungo per-
corso storico e dell'attenzione ver-
so l'ambiente dimostrata dalle pre-
cedenti generazioni. La volontà è

dunque quella di fare conoscere ai
veronesi, e non solo, questo teso-
ro nascosto per valorizzare sem-
pre più il nostro patrimonio, rispet-
tarlo e sostenerlo”.
Paolo Pizzolato: “Per Veneto Agri-
coltura è motivo di orgoglio festeg-
giare il centenario della foresta di
Giazza proprio in coincidenza con
la celebrazione dell'Anno delle
Foreste. Questa lodevole iniziati-
va parte da Verona ma è sicura-
mente da prendere come esempio
in tutto il Veneto. È importante
ricordare anche il prezioso valore
economico che le risorse naturali
del bosco offrono all'intero terri-
torio, quali il legname e la possi-
bilità di produrre fonti di energia
alternative”. Aldo Gugole: “Come
sindaco di Selva di Progno sento
il dovere di essere riconoscente ai
nostri avi che hanno profuso gran-
de impegno e investito numerose

energie per proteggere il nostro ter-
ritorio dalle calamità naturali,
anche attraverso il rimboschimen-
to della foresta. Le manifestazio-
ni previste per il festeggiamento
del centenario vogliono spronare
l'intera cittadinanza ad amare sem-
pre più questo bene prezioso, dive-
nuto nel tempo una risorsa  fonda-
mentale per il nostro territorio”.
Claudio Melotti: “È una grande
soddisfazione festeggiare tutti
insieme i cento anni di questa
magnifica foresta. Si tratta di 2.000
ettari di biodiversità che proteggo-
no il territorio e gli abitanti dai
disastri ambientali e rappresenta-
no un'importante risorsa economi-
ca per l'intera Lessinia. I nostri
sforzi sono volti a preservare que-
sto patrimonio naturale per riusci-
re a consegnarlo integro alle gene-
razioni future”.

Silvia Cigolini

Arriva il centenario della
foresta demaniale di Giazza

Venturi presenta il programma celebrativo per la celebrazione dei 100 anni della foresta demaniale di Giazza

Il presidente della Provincia di
Verona Giovanni Miozzi e l'as-
sessore alla Protezione civile
Giuliano Zigiotto hanno incon-
trato i sindaci del Basso vero-
nese per fare il punto sui danni
causati dalle recenti gravi
avversità atmosferiche e per
conoscere le eventuali situazio-
ni di rischio idraulico presenti
nella pianura.
Erano presenti il presidente del
Consorzio Bonifica Valligrandi
di Medio Veneto, Antonio
Tomezzoli, e i rappresentanti
dei Comuni di Bovolone,
Cerea, Concamarise, Erbè, Iso-
la della
Scala, Legnago, Nogara, Saliz-
zole e Trevenzuolo. Il Presiden-
te Miozzi è intervenuto assicu-

rando: “Oggi è il primo incon-
tro informativo per conoscere il
dettaglio della situazione dopo

i molti episodi di maltempo di
questi giorni. Sulla scorta del-
le informazioni che ci arrive-

ranno dai sindaci adotteremo
una procedura amministrativa
semplificata come è stato fatto

per l'alluvione nell'est verone-
se per l'eventuale risarcimento
dei danni subiti. Un'ordinanza
comune con il Consorzio di
Bonifica e i sindaci servirà ad
una migliore gestione della rete
idrica provinciale. Il villafran-
chese e la Bassa sono stati infat-
ti travolti dalle piogge con epi-
sodi di esondazioni di fossati e
conseguente allagamento dei
campi. Non si conosce, per ora,
l'entità dei danni né tantomeno
la mappa delle aree interessate
dai problemi. L'occasione è
buona per fare anche un aggior-
namento sui rischi più genera-
li di quel territorio. La questio-
ne andrà già giovedì prossimo
all'attenzione della Giunta pro-
vinciale”.

Danni da alluvione nella pianura
veronese, Miozzi interviene

Presidente Miozzi: “Faremo un'ordinanza sul modello di quella adottata per l'est veronese”
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È dal dicembre 2009 che fun-
ziona egregiamente e con faci-
litazioni tariffarie, partendo
dalla Stazione di Porta Nuova,
un servizio di collegamento
giornaliero per Monaco di
Baviera, per Milano, per Bolo-
gna e ritorno. È in via di realiz-
zazione il collegamento per
Venezia. 
Iniziatosi, in un primo tempo,
solo sulla tratta Verona-Mona-
co, il servizio è derivazione del-
la stretta collaborazione fra le
Ferrovie tedesche – Deutsche
Bahn – e le federali austriache
– Österreichische Bundesbahn
–, con personale multilingue e
materiale rotabile di prim’ordi-
ne. Può avvenire che chi preno-
ta un viaggio con un certo anti-
cipo, possa raggiungere Mona-
co con la spesa di soli 9€, men-
tre un biglietto normale, per la
stessa meta, costa 39€ (andata
e ritorno: 74,10€) e 29€ per
l’andata ad Innsbruck; il fatto
più importante, tuttavia, è che

si può salire sul treno, catego-
ria Eurocity, senza prenotazio-
ne e comprando il biglietto
comodamente seduti in carroz-
za e senza sovrapprezzo alcu-
no – sottolinea la direttrice di
DB-ÖBB, Verona, Kerstin
Schönbohm, la quale, fra l’al-
tro, segnala con soddisfazione
che il numero dei passeggeri
interessati ai percorsi citati è in

costante aumento. Per il percor-
so Brennero-Monaco, vi sono
cinque collegamenti giornalie-
ri, ciascuno ogni due ore, con
fermate, ovviamente, in tutte le
quattordici località importanti
del tratto (che tocca Italia,
Austria e Germania).
Un elemento-base del servizio
è anche il rispetto della puntua-
lità, per controllare la quale e

l’ora esatta d’arrivo e di parten-
za in ogni e da ogni stazione del
tragitto, viene distribuito, ad
inizio viaggio, un apposito pie-
ghevole – tradizionalmente
presente nei treni tedeschi, già
quarant’anni orsono – che
riporta tutti gli orari di parten-
za e di arrivo, riferiti ad ogni
stazione toccata. 
Comunque, per fare un esem-
pio, fino a Monaco, con parten-
za da Verona, il viaggio dura
cinque ore e ventisei minuti.
Quanto al lato ristorazione –
nessun problema linguistico, e
la cosa è importante! – non
manca la carrozza ristorante,
con ampia scelta di piatti inter-
nazionali, tanto per il pranzo
come per la cena. Con bigliet-
to di prima classe, colazione,
pranzo e cena sono serviti al
proprio posto. 
Una prima colazione abbon-
dante costa 7,50€, un brodo con
Knödel costa 3,60€; una mine-
stra di Gulasch 4,20€; un arro-

sto di manzo tritato con purea
di patate ed insalata 9,20€;
cotoletta di maiale, con patate
al prezzemolo e mirtillo rosso,
10,90€; un caffè (servito) 2,50€
ed una birra di marca, mezzo
litro, 3,20€. Non manca il vino.    
Per prenotare o acquistare i
biglietti in anticipo, occorre
rivolgersi all’agenzia-viaggi
Vertours, galleria Pellicciai 13,
Verona (si sta affidando l’ac-
cettazione di prenotazioni e la
vendita di biglietti anche all’A-
genzia Turistica Provinciale di
piazza Brà, sita a destra del
Municipio). Chi, peraltro, desi-
derasse maggiori dettagli sul
servizio DB-ÖBB, o acquista-
re il biglietto online, può con-
tattare www.bahn.com/it o
www.obb.-italia.com., tenendo
presente che la sede di Verona
di DB-ÖBB si trova in via Tezo-
ne 11 e che la stessa è contat-
tabile al numero telefonico 045
8015876.

Pierantonio Braggio

Verso ed oltre il Brennero con
nuovi servizi e collaborazioni

Da Verona, con treni Eurocity confortevoli ed a prezzi convenienti 

In Europa sono ritenuti portatori di
plus per l’impresa, per l’economia
e per il tessuto sociale che genera-
no: i quartieri fieristici come Vero-
nafiere sono asset strategici per lo
sviluppo competitivo dell’area su
cui insistono.
E’ in tale ottica di marketing terri-
toriale che la Fiera di Verona sostie-
ne iniziative di carattere culturale
quali l’89° Festival Lirico attraver-
so la partnership ufficiale con la
Fondazione Arena.
Nello svolgere la propria attività,
Veronafiere, primo organizzatore
diretto di manifestazioni in Italia,
secondo per fatturato e tra i primi
quindici in Europa per metri qua-
drati venduti, assume così un forte
ruolo di promozione a favore del-

l’economia del territorio veronese
generando un indotto annuo di 1,1
miliardi di euro. Veronafiere, inol-
tre, porta a conoscenza dei propri
clienti, espositori (in media oltre 15
mila aziende l’anno) e visitatori
(oltre 1.235.000 visitatori, di cui il
30% esteri per le rassegne interna-
zionali), il grande patrimonio pae-
saggistico, storico, artistico ed  eno-
gastronomico che contraddistin-
guono Verona e la provincia. 
L’attenzione di Veronafiere al terri-
torio si misura anche attraverso l’at-
tività di collaborazione con le pri-
marie istituzioni cittadine, alcune
delle quali sono presenti nella com-
pagine societaria dell’Ente. 
Lo sviluppo economico della città
è strettamente interconnesso all’at-

tività della Fiera di Verona che, nel-
le linee di sviluppo del Piano Indu-
striale 2010-2014, ha previsto il
potenziamento della presenza di
visitatori esteri: un risultato che sarà

possibile raggiungere grazie anche
alle sinergie con il sistema di infra-
strutture e trasporti che ha nell’Ae-
roporto Catullo, nella rete autostra-
dale (Serenissima e Brennero) e fer-

roviaria (con il progetto dell’Alta
velocità e del nuovo traforo ferro-
viario del Brennero) un rilevante
punto di forza. 
A sostegno di tale obiettivo, l’ac-
cordo tra Veronafiere e Fondazione
Arena prevede una reciproca attivi-
tà di promozione sul territorio
nazionale ed estero ed altre forme
di collaborazione, come l’invito da
parte della Fiera dei propri ospiti
Vip e il coinvolgimento degli arti-
sti  della Fondazione per le inizia-
tive all’estero della Fiera. 
Come ogni anno, inoltre, nei padi-
glioni della Fiera di Verona saran-
no allestite le sale prova del corpo
di ballo della Fondazione lungo tut-
to il periodo di programmazione
dell’89° Festival Lirico. 

Veronafiere strumento promozionale
per lo sviluppo del nostro territorio
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Il consenso comune

I Romani nel 168 a.C. conquistano la

Macedonia di Alessandro Magno e la

Grecia diventa una provincia dell'Im-

pero. La cultura Romana non era

paragonabile alle scuole ateniesi per-

ciò inizia un processo di assorbimen-

to generale teso a recepire e fondere

insieme elementi provenienti dalle

diverse filosofie elleniche. Questa

evoluzione prende il nome di Eclet-

tismo, dal greco ek-légo che signifi-

ca scegliere. Anche oggi diamo la

definizione di eclettico alla persona

che rivela capacità in campi diversi,

versatile. Questa facoltà di concilia-

re diversi punti di vista sullo stesso

argomento, non alimenta la volontà

di cercare nuove risposte alle doman-

de esistenziali, semmai elaborare

quelle esistenti. Dopo un'epoca estre-

mamente creativa si apre una paren-

tesi di grande riflessione per la pro-

fonda ammirazione verso i pilastri del

pensiero greco. Il criterio assunto per

rendere disponibile ai latini questi

elementi fondamentali supponeva un

consenso comune, il consensus gen-

tium, usando il latino. Questo termi-

ne sarà anche il titolo di questa rubri-

ca: l'obbiettivo è sempre la ricerca ma

stavolta sarà quello di capire il sin-

cretismo tra filosofia classica e cri-

stianesimo, che si sviluppa proprio

nel primo secolo della nostra era. La

fusione in questione forse non è del

tutto manifesta, di primo acchito, ma

come vedremo nel corso della tratta-

zione, diventa gradualmente piutto-

sto esplicita. Soprattutto scopriremo

la mancanza di originalità della

nostra religione più diffusa che per

definizione non è solo Apostolica ma

anche Cattolica (universale) e appro-

priatamente Romana, non ebrea

come il suo fondatore Cristo.

In quel periodo la sintesi filosofica

fu sicuramente lo stoicismo. Questo

pensiero nasce con Zenone da un

indirizzo materialista per allinearsi

poi con il platonismo e gradualmen-

te enfatizzare l'etica, più della vita

teoretica, per sfociare al culmine in

una vera e propria teologia nel I°

secolo, assimilata poi dalla religione

cristiana.

I mutamenti iniziarono già col suo

successore Cleante di Asso, famoso

per il suo Inno a Zeus scritto intorno

al 250 a.C. dove comincia a delinear-

si una forma di monoteismo elevan-

do Zeus (Giove latino) a unica vera

divinità onnipotente. Leggiamo alcu-

ni brani:

“Tra gl’immortali illustre, dai più

nomi,

onnipotente sempre,

Zeus, della natura creatore,

tu che governi il tutto con la legge,

...Perciò tu, essendo tanto grande, sei

supremo re dell’universo intero.

Opera alcuna non avviene sulla ter-

ra

senza di te, Dio,

né lungo la divina volta eterea

né dentro il mare...

di continuo inneggiando all’opre tue,

come convien a chi

è mortale, giacché né per gli uomini

né per gli dei un’altra maggior gra-

zia

c’è che l’eterna legge universale

con giustizia lodare.

Cleante censurò il geniale Aristarco

da Samo che anticipò di quasi due

millenni la concezione eliocentrica di

Copernico.  Aristarco ipotizzò la Ter-

ra in movimento intorno al Sole, ruo-

tando contemporaneamente su se

stessa. Spiegò inoltre l'alternarsi del-

le stagioni con l'inclinazione dell'as-

se terrestre, la quale non è perfetta-

mente perpendicolare al piano del-

l'orbita compiuta attorno al Sole. Il

consensus gentium non accettava il

biasimo di non essere il centro del-

l'universo e Aristarco fu condannato

dagli Stoici per questa 'empietà', che

poteva corrompere gli animi.

Impossibile non ripensare al povero

Galileo Galilei che doveva lottare

contro lo stesso consenso comune,

rimasto inalterato per secoli. Vale la

pena citare un brano del Dialogo

sopra i due massimi sistemi, dove un

medico compie un'autopsia davanti a

un aristotelico per evidenziare que-

sto problema: “L'origine de i nervi

venir dal cervello e non dal cuore; al

quale il filosofo, doppo essere stato

alquanto sopra di sé, rispose: 'Voi mi

avete fatto vedere cosa talmente aper-

ta e sensata, che quando il testo d'A-

ristotile non fusse in contrario, che

apertamente dice, i nervi nascer dal

cuore, bisognerebbe per forza con-

fessarla per vera” (II° Giornata,

Sagredo pag. 115) Questo filosofo

nemmeno potendo toccare con mano

riusciva a superare il consensus gen-

tium aristotelico, l'autorità del tem-

po. Altri si rifiutarono di guardare nel

cannocchiale di Galileo per non met-

tersi in confusione. Sfatare le certez-

ze della gente, ovvero del senso

comunemente accettato, è e sarà sem-

pre un'impresa; meglio chiudere gli

occhi dinanzi alla realtà evitando di

pensarci e allinearsi alla maggioran-

za, senza rischiare di aggiungere o

togliere nulla!

La figura che più direi impersona

questo eclettismo è Cicerone in quan-

to nelle sue opere non si preoccupa

di creare sistemi filosofici originali.

Nella lettera Ad Attico attesta che le

sue citazioni sono dei filosofi greci

e, testuali parole, “mi costano poca

fatica, perché di mio ci metto solo le

parole, che non mi mancano”

(XII,52). Lo scopo era di far cono-

scere ai Romani il tesoro di queste

menti brillanti e che, un tale patrimo-

nio culturale di immenso valore, non

andasse perduto. Per questo Cicero-

ne è diventato sinonimo di accompa-

gnatore eloquente di quanto è già evi-

dente, per esempio come guida turi-

stica.

Claudio Pasetto

Consensus

Undici giornalisti hanno rac-

contato la Montefortiana, uno

di loro, Gerardo Greco, corri-

spondente da New York del tg2,

ha vinto il premio giornalistico

Grappolo d'Oro-Clivus, asse-

gnato dal gruppo sportivo dilet-

tantistico Valdalpone-De

Megni. Agli altri dieci articoli-

sti sono stati assegnati dalla

giuria premi legati a segnala-

zioni speciali. Tra questi tro-

viamo Claudio Pasetto, giorna-

lista del Verona Sette, premia-

to per aver descritto la corsa

come un segnale positivo per

dimenticare le inquietudini

dovute alle alluvioni e tornare

a sorridere con le solite consue-

tudini.

“Un modo concreto di reagire

al disastro vissuto in prima per-

sona” scrive Claudio Pasetto

“per  tornare con entusiasmo

alle abitudini di sempre”. E

continua: “I fattori che rendo-

no esclusiva questa esperienza

sono l'incantevole bellezza che

fa da cornice al percorso tra i

vigneti, e l'ospitalità della

popolazione locale che, a mio

parere, non trova riscontri in

nessun'altra manifestazione del

genere”.

Gli altri giornalisti segnalati

dalla giuria sono Ernesto Kie-

fer  di Verona Fedele, Riccar-

do Chioni di America Oggi,

Paola Dalli Cani del L'Arena,

Marco Bolla di Verona Fedele,

Massimo Rossignati  del Il

Gazzettino, Barbara Bertasi

del L'Arena e la redazione del

periodico «La corsa». 

Segnalazioni speciali sono

andate ai giornalisti e agli ope-

ratori della rete televisiva

Telearena, che ha offerto servi-

zi giornalistici di alta qualità.

Gabriele Bicego di Telenuovo

è stato poi premiato per il suo

reportage sulla Montefortiana

incentrato sullo sport e sulla

solidarietà.

Ad ospitare il premio giornali-

stico, grazie alla partnership

con la cantina di Monteforte, il

bellissimo palazzo vescovile,

con il suo chiostro, che ha sapu-

to regalare una cornice da

sogno.

Già in programma la prossima

marcia Montefortiana, orga-

nizzata dal Gsd Valdalpone-De

Megni per il 22 Gennaio. Gli

amanti del podismo non reste-

ranno tuttavia a bocca asciutta

fino al Gennaio prossimo per-

ché il gruppo sportivo ha già

programmato altri quattro

appuntamenti: il 3 Luglio al

Lido di Venezia, il 24 Luglio il

trial del Monte Baldo, il 26

Agosto la  Enotturna,  il 1 Otto-

bre la Marcia Tre gemelli.

Ludovica Purgato

Premiati i giornalisti che hanno
raccontato la Montefortiana

Segnalazione speciale a Claudio Pasetto del Verona Sette
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Il notissimo “Circo Togni”– già
premiato tre volte, in sede inter-
nazionale, e, quindi, una quar-
ta volta, anche nel dicembre
2010, in occasione del “Festi-
val Internazionale del Circo di
Montecarlo”, Principato di
Monaco, con il massimo pre-
mio, denominato “Clown d’o-
ro” – ha la sua sede stabile, con
relativi animali e cariaggi, nel-
la Zona industriale della nostra
città. Chi lo sapeva? Dietro a
tale particolare ed importante
realtà, che onora la Città scali-
gera, c’è una lunga e interessan-
te storia di famiglie, che lo spa-
zio ci costringe a riassumere…
Fu verso il 1870 che Aristide
Togni, maestro elementare,
conosciuta Teresa de Bianchi,
già appassionata ed attiva in un
settore in parte affine a quello
circense, fondò un circo, quel-
lo che trova continuazione nel-
l’attuale, a capo della cui ammi-
nistrazione è oggi Enix Togni,
mentre responsabile degli spet-
tacoli è il figlio, il simpaticissi-
mo Flavio, che, con entusiasmo
e grinta di validissimo ed
instancabile imprenditore, ci ha
delineato l’essenza della vita
del “suo circo”. 
Verso la fine degli anni Quaran-
ta, i Togni, in partenza per spet-
tacoli in Egitto, lasciarono par-
te del materiale circense in
deposito a Verona, fatto che, al
ritorno dalla tournée egiziana,
fece decidere alla famiglia
Togni di radicarsi nella nostra
città. La qual cosa fece sì che
quando, nel 1948, in Arena, si
girò parte della pellicola
“Fabiola”, elefanti ed altri ani-
mali fossero forniti all’uopo dal
“Circo Togni”. Il sottoscritto ne
ricorda il passaggio in piazza
Bra… N e l
1965, da Ferdinando Togni,
padre de citato signor Enix e,
quindi, nonno di Flavio, fu
acquistato un terreno nel Vero-
nese, ma per comodità, oggi, il
Circo ha sede, con uomini, ani-
mali, materiale e mezzi, nella

Zona Industriale di Verona, in
via Germania, in un ampio ter-
reno, posto a disposizione da
una ditta veronese, pur dispo-
nendo i Togni di un ampio spa-
zio in altra zona. 
L’ufficio di rappresentanza, ele-
gante e spazioso, è alloggiato
nella stessa roulotte, nella qua-
le, fino ad alcuni anni fa, si
riuniva la giuria, presieduta dal-
lo stesso principe Ranieri di
Monaco, per la selezione dei
candidati al premio del ricorda-
to Festival Internazionale di
Montecarlo… Un bellissimo
ricordo concreto e, al tempo,
monumento nel Circo, che, a
suo tempo, offrì a Montecarlo il
pregiato tendone, sotto il quale
il detto Festival ha tuttora
annualmente luogo. 
Ormai, tutti i Togni sono “vero-

nesi” di nascita – ha sottolinea-
to con orgoglio Flavio Togni –,
hanno frequentato e frequenta-
no le scuole cittadine,  amano
Verona e, con parte dei loro
apprezzati spettacoli, circa 48
l’anno – in Italia, realizzati da
ottobre a marzo, all’estero, da
maggio ad ottobre – diffondo-
no nel mondo il nome di Vero-
na…, per cui al Circo Togni è
stato recentemente assegnato
un prestigioso riconoscimento
da parte della Provincia di Vero-
na, nelle persone del presiden-
te Giovanni Miozzi e dell’asses-
sore alla Cultura ed all’Identità
Veneta, Marco Ambrosini. Sì,
perché il circo è storia, tradizio-
ne e cultura, cui si aggiunge lo
stretto e sessantennale legame,
nel caso del “Togni”, fra lo stes-
so e Verona. Chi, di una certa

età, non ha assistito ad uno spet-
tacolo “Togni”…? 
Bisogna, tuttavia, anche sapere
che essere titolari di un circo
significa forte, costante impe-
gno ed esigenza di tenace volon-
tà d’azione, che si esplicano nel
più completo adattamento, da
parte di dirigenza e di collabo-
ratori, ad ogni tipo di lavoro,
con atteggiamento assoluta-
mente umile, pratico e costrut-
tivo. 
L’occasione per tale felice
costatazione ci è stata offerta
dal nostro incontro con Flavio
Togni, egli stesso anche doma-
tore d’eccezione, il quale, guar-
da caso, al momento del primo
contatto, stava lavorando alla
riparazione di selleria da caval-
lo, mentre assicurava che mai
avrebbe potuto sottrarsi, per
esempio, all’antico compito di
“ferrare” i suoi cavalli… Un
“circo” è una vera, ampia città
dalle mille esigenze, in cui
ognuno deve sentirsi coinvolto
a collaborare…, accudendo
ovviamente anche gli anima-
li…, ai quali nulla deve manca-
re. Infatti, attualmente, presso i
Togni, ci sono 60 cavalli, 15
tigri, di cui due cuccioli (tutte
nate nell’ambito del circo stes-
so), 9 elefanti, 8 cammelli ed
altri, tenendo presente che, al
giorno, una tigre mangia 8/10
chili di carne; un cavallo 10 chi-
li di fieno e 5 di mangime; un
elefante 80 chili di fieno e 35
chili di mangime; 1 cammello
20 chili di fieno e 8 chili di man-
gime…, che bisogna pure e
comunque sollecitamente pro-
curare…!   

I trasferimenti di tutto il cir-
co in altre città o all’estero
avvengono per treno, su 39
vagoni, cui s’aggiungono, con-
temporaneamente, 42 semiri-
morchi, alcuni dei quali dotati
di abitazione… Gli artisti che
seguono il circo  – i fissi sono
70 – si muovono con proprie
autovetture e roulottes. È chia-
ro che il tutto, spettacoli e tra-

sferimenti, debba essere perfet-
tamente programmato: si fanno
proposte, che si selezionano, si
redigono contratti con gli arti-
sti (talvolta, alcuni vengono,
appositamente convocati, dal-
l’estero), si stabiliscono le loca-
lità da raggiungere, in apposite
riunioni…
Ma, passando ad altro aspetto
del mondo del circo, va eviden-
ziato che se nel mondo vi sono
scuole circensi, quali quelle, per
fare un esempio, di Cina, Corea
del Sud e Giappone, la città sca-
ligera non è da meno.  Anzi, essa
è da considerarsi, fra l’altro,
anche la “Capitale del Circo Ita-
liano”, in quanto ospita, da 26
anni, la rinomata “Accademia
d’Arte Circense di Verona”
(CEDAC), oggi presieduta da
Egidio Palmiri, suo fondatore e
presidente anche dell’Ente
Nazionale Circhi, con sede uffi-
ciale e palestra in via A. Garbi-
ni 15, Zona Industriale. 
L’Accademia è attiva pure come
“Centro di Documentazione
delle Arti Circensi” (www.arti-
circensi.org), circa le quali sono
state redatte diverse tesi di lau-
rea, e svolge attività d’insegna-
mento nel settore circense, sia
a chi desidera dedicarsi espres-
samente allo stesso, ma anche a
chi, attraverso lo studio delle
diverse discipline, impartite da
insegnanti specializzatissimi,
italiani ed esteri, vuole crearsi
un propria cultura nel settore,
avendo attenzione, al tempo,
anche al proprio fisico. L’Acca-
demia è aperta a tutti e sta ospi-
tando circa venticinque giova-
ni, italiani ed esteri, a livello
convittuale.  
Realtà, dunque, importanti, che
meritano d’essere conosciute e
delle quali ci si deve sentire
onorati, quali fonti continuatri-
ci, ripetiamo, di tradizioni, di
cultura e, al tempo, creatrici di
valido apporto economico per
la nostra città.

Pierantonio Braggio

La famiglia “Togni” porta la
Città scaligera nel mondo 

Il più importante circo d’Italia ha sede a Verona
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La questione rifiuti coinvolge

noi tutti, oggi, ma saranno le

generazioni future a subire le

conseguenze dei nostri com-

portamenti incivili.

Per questo motivo Amia Vero-

na ha deciso di impegnarsi in

una campagna di formazione

che parta dalla scuola dell'in-

fanzia per arrivare fino alla

scuola media superiore.

I bambini, in particolar modo,

prendono con serio impegno i

compiti che vengono loro asse-

gnati, ed è proprio su questa

loro peculiarità che Amia inten-

de puntare, oltre che sulla loro

capacità di convinzione nei

confronti dei genitori e della

famiglia al completo. 

I giovani come messaggeri di

informazioni quindi. 

Per catturare l’attenzione dei

giovani stuzzicando la loro sen-

sibilità alle problematiche

ambientali, Amia ha quindi

deciso di impegnarsi nella pub-

blicazione di un giornalino,

“Ecoamia…a scuola”, che pos-

sa fornire tutte le notizie utili

per affrontare il tema dei rifiu-

ti preparati ed informati. 

Un buon progetto di formazio-

ne può risultare conveniente a

tutti. Proprio per questo l’a-

zienda è alla continua ricerca di

collaborazione con altri addet-

ti ai lavori, che con il loro impe-

gno e la loro esperienza possa-

no incrementare le finalità del

progetto di Educazione

Ambientale. 

Ma perché l’esigenza di tale

progetto, si chiederanno in mol-

ti. Il progetto nasce con l’idea

di coinvolgere i ragazzi in meri-

to ai problemi e alle emergen-

ze ambientali legate alla raccol-

ta differenziata e al recupero dei

rifiuti. 

Considerando che i giovani di

oggi sono e saranno i nuovi con-

sumatori di domani, l’azienda

di igiene ambientale intende

puntare su di loro per diffonde-

re le conoscenze su un consu-

mo sostenibile. 

L’idea, quindi, nasce dall’esi-

genza di sviluppare un proget-

to per poter trattare il tema dei

rifiuti sia sul piano conoscitivo

(i termini del problema e la rile-

vanza ecologica), sia sul piano

della consapevolezza, attinente

alla sfera comportamentale (la

responsabilità verso l’ambien-

te in quanto ecosistema).

Ma quali sono gli obiettivi

generali? 

L’obiettivo generale del proget-

to è quello di orientare ed edu-

care i ragazzi, e di conseguen-

za gli adulti, all’acquisizione di

abitudini e comportamenti cor-

retti per la promozione della

raccolta differenziata dei rifiu-

ti in ambito pubblico nonché

domestico, e del loro riutilizzo,

recupero e riciclo. La pubblica-

zione di “Ecoamia…a scuola”

si rivolge a tutti gli studenti del-

le scuole della nostra città, ai

genitori dei ragazzi, che saran-

no parte passiva dei progetti ma

anche e soprattutto agli inse-

gnanti, che oltre ad allargare il

campo delle conoscenze dei

rifiuti e ad approfondire gli

aspetti prioritari del problema

avranno modo di sviluppare in

classe un percorso

didattico/educativo atto ad

orientare consapevolmente i

ragazzi verso comportamenti

ecologicamente sostenibili. 

Il progetto ha quindi indirizzo

“interno”, in quanto rivolto alla

scuola, ma la sua efficacia sta

nel fatto che nel contempo si

rivolge anche verso direzioni

“esterne”, quindi verso il

nucleo familiare, gli amici, la

città e le amministrazioni, pro-

prio per la capacità di interazio-

ne dei diretti interessati: i

ragazzi.

Le prime edizioni di “Ecoa-

mia…a scuola” sono state

inviate per posta elettronica a

tutti gli istituti comprensivi e

istituti superiori di Verona, le

ultime due edizioni, invece,

sono state stampate e consegna-

te alle scuole stesse. 

Molte le notizie reperibili

all’interno del giornalino, dai

tempi più importanti che riguar-

dano tutti noi, ai progetti avvia-

ti in molte scuole, ma anche

rubriche di curiosità, o infor-

mazioni che riguardano i con-

sorzi che si occupano del rici-

clo dei materiali di scarto. E poi

ancora manifestazioni in corso,

dov’è possibile trovare Amia

con il suo stand informativo o

con i suoi giochi per bambini,

pista delle biglie ed Ecobasket,

progetti in fase di realizzo,

come il centro di Riciclaggio

Creativo Remida, o ancora il

tradizionalissimo concorso di

“Presepi & Paesaggi” in mate-

riale riciclato, che quest’anno è

alla sua dodicesima edizione. 

Ma la cosa più importante è che,

oltre ad essere un mezzo diver-

so per comunicare con inse-

gnanti ed alunni, gli stessi

avranno la possibilità di colla-

borare con Amia attraverso l’in-

vio di materiale, di notizie ma

anche di progetti frutto del loro

lavoro. 

Amia è sicura che assieme si

possa crescere più consapevo-

li, nella convinzione che il que-

sto lavoro riuscirà a raccoglie-

re i frutti dell’impegno dei mol-

ti. 

La pubblicazione è a cura del-

l’Area Comunicazione di

Amia. Per tutti coloro che

volessero sfogliare “Ecoa-

mia…a scuola”, è disponibile la

versione in pdf sul sito

www.amiavr.it, alla pagina

scuole.

Elena Bazzoni

Amia torna sui banchi di classe 
con l’edizione ecoamia a scuola

Come educare allo sviluppo sostenibile
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X° ANNIVERSARIO FONDAZIONE
ACCADEMIA MONDIALE POESIA

Il sindaco Flavio Tosi ha partecipato
in settimana in Gran Guardia alla
consegna dei diplomi d’onore del-
l’Accademia della Poesia alle mag-
giori personalità e istituzioni impe-
gnate nella promozione della poesia
in Italia e del premio speciale per l’e-
ditoria poetica italiana e straniera,
nell’ambito delle celebrazioni per il
X° anniversario dell’Accademia mon-
diale della Poesia. “Un evento di
grande rilevanza culturale per la
nostra città – ha detto Tosi – occasio-
ne di incontro e confronto importan-
te per esperti e appassionati di poe-
sia nonché personalità di tutto il mon-
do”.
Premiati per l’editoria poetica italia-
na: la Crocetti Editore, la Casa della
Poesia e Thauma Edizioni; per l’este-
ro l’editore giapponese Shicho-sha.
Le medaglie d’oro della città di Vero-
na sono state consegnate al Direttore

generale della FAO Jacques Diouf, al
Presidente del Premio per la creativi-
tà poetica del Kuwait, Abdul Aziz
Saud Al-Babtain e al Cancellier e del-
l’Accademia mondiale della poesia

Nadir M. Aziza.
Nel pomeriggio, con inizio alle 15, le
iniziative sono proseguite nella sala
Convegni alla Gran Guardia, con un
incontro-omaggio a Léopold Sédar

Senghor, politico e poeta senegalese,
nonché presidente onorario dell’Ac-
cademia. È seguito poi l’incontro
omaggio a Mario Luzi, grande poeta
e co-fondatore dell’Accademia.

Sul mare, una pietra bianca e sul-

la pietra incisi 4 versi, questi: "Se

non vuoi conoscere la tua fine,

fai un giro su te stesso".

Resteranno, a Caorle, come testi-

monianza materiale di Flussidi-

versi 2011, l'annuale meeting dei

poeti della regioni della comuni-

tà "Alpe Adria" che riunisce le

regioni italiane dell'arco alpino

orientale, alla Slovenia, Croazia,

Austria, sud della Germania e

Ungheria. A scriverli è stato Géza

Szocs, il poeta magiaro "ospite

d'onore" di questa quarta edizio-

ne dell'ormai popolare festival di

poesia ospitato dal litorale vene-

ziano di Caorle. 

Sono andati ad affiancarsi a ver-

si di Patrizia Valduga, Christoph

Wilhelm Aigner e Andrea Zan-

zotto, autori delle composizioni

scolpite nelle ultime edizioni di

Flussidiversi. 

I proponenti, ovvero la Regione

del Veneto, il comune di Caorle

e la Comunità Alpe Adria sono

concordi nell'esprime un giudi-

zio molto positivo sulla manife-

stazione appena conclusa. Flus-

sidiversi si è ormai consolidata e

si è soprattutto conquistata un

suo autorevolissimo spazio nel

novero delle manifestazioni

europee dedicate alla poesia. 

Si è trattato di un happening che

ha rotto gli ambiti tradizionali:

Patrizia Valduga e Géza Szocs,

ad esempio, hanno portato la

poesia sin dentro la liturgia, a

conclusione della messa in Cat-

tedrale, così come tutti i poeti, in

barca, hanno diffuso "semi di

poesia" in una Laguna che il bel

tempo ha popolato come mai.

Per Flussidiversi 2011 si prean-

nunciano importanti novità. 

E' una manifestazione che si è

saputa conquistare un suo spazio

e un suo ruolo a livello non solo

italiano, come afferma l'Asses-

sore alla Cultura della Regione

del Veneto Marino Zorzato, sot-

tolineando che, sulla scorta di

questo positivo riscontro, non si

esclude la possibilità di fare di

Flussidiversi il fulcro di una rete

che metta in collegamento le

molte, rilevanti manifestazioni

che intorno alla poesia si pro-

grammano nel Veneto. Sulla stes-

sa linea le dichiarazioni di Ange-

lo Tabaro, Presidente del Grup-

po Progetto della Comunità di

lavoro di Alpe Adria "Aspetti e

relazioni culturali in Alpe

Adria", che ricorda come già

quest'anno si sia gettata la base

per una collaborazione con una

realtà come l'Accademia Mon-

diale della Poesia di Verona, pre-

sente all'apertura della manife-

stazione di quest'anno a Caorle e

attiva nel campo dell'editoria

poetica. 

Proprio l'Accademia Mondiale

della Poesia di Verona conferirà

alla Regione del Veneto, il pros-

simo 11 giugno, un riconosci-

mento proprio legato all'espe-

rienza di Flussidiversi. 

Flussi diversi al centro di 
una futura Rete della Poesia

L’evento si è ormai consolidato e si è soprattutto conquistata un suo autorevolissimo spazio nel novero delle manifestazioni europee
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Attesissima anche quest’anno

arriva la Fiera di Sant’Ambrogio

e con lei la rassegna musicale

“Valpolicella Live” che si svol-

gerà dal 13 al 30 luglio all'Area

Fiera di Sant'Ambrogio di Val-

policella con 5 concerti di richia-

mo nazionale.

L'iniziativa è realizzata dalla

società Oclis Eventi e rientra nel-

la sezione “Musica” del cartello-

ne “Provincia in Festival 2011”,

da quest'anno anche all'interno

del nuovo “contenitore” regiona-

le “RetEventi Cultura Veneto”, il

progetto di rete che unisce i car-

telloni di eventi culturali estivi

delle sette province del Veneto.

Erano presenti il sindaco e il vice-

sindaco del Comune di Sant'Am-

brogio di Valpolicella Nereo

Destri e Roberto Zorzi, l'ammi-

nistratore unico di Odem Srl

Francesco Testa, i responsabili di

Oclis Eventi, divisione eventi di

Odem Srl, Alessio Priante e

Federico Tommasi. 

“Valpolicella Live” è la rassegna

musicale che porterà cinque con-

certi di artisti di fama nazionale

nel mese di luglio a Sant'Ambro-

gio di Valpolicella.

Il primo sarà quello di Elio e le

Storie Tese mercoledì 13 luglio

con una continuazione del “Bel-

limbusti Tour” che ha attraversa-

to i teatri italiani lo scorso 2010.

Il secondo sarà quello dei Noma-

di domenica 17 luglio che pro-

porranno il loro nuovo album. Il

terzo quello di Marlene Kuntz

giovedì 21 luglio con un prose-

guimento del tour dedicato a

“Ricoveri virtuali e sexy solitu-

dini”, il quarto vedrà esibirsi De

Andrè e i PFM – Premiata For-

neria Marconi giovedì 28 luglio

e l'ultimo concerto che chiuderà

la rassegna sarà quello di Gian-

luca Grignani sabato 30 luglio.

I biglietti sono disponibili sul cir-

cuito Geticket, acquistabili per-

tanto sul sito www.geticket.it,

filiali Unicredit abilitate, preven-

dite abituali o presso Oclis Even-

ti ad Affi (VR).

Per informazioni, il numero di

telefono 045 62 69 016.

Si consiglia l’acquisto in preven-

dita. Tutti i concerti inizieranno

alle 21.00 circa, con apertura por-

te alle 19.30.

Sarà disponibile un ampio par-

cheggio interno e, nell’area con-

certi, un servizio di bar e ristora-

zione. 

Per informazioni è possibile

rivolgersi alla e-mail info@ocli-

seventi.com, al numero di tele-

fono 045 62 69 016 oppure con-

sultare il sito

www.ocliseventi.com.

L’assessore Ambrosini ha detto:

“E' un piacere presentare la pri-

ma edizione di questa bella ini-

ziativa, che per la qualità dei suoi

concerti si è inserita egregiamen-

te nel grande cartellone di even-

ti estivi “Provincia in Festival

2011”. 

Una manifestazione che porterà

cantanti di fama nazionale in Val-

policella, promuovendo così

anche le bellezze del nostro ter-

ritorio”. 

“Per la città di Sant'Ambrogio è

una grande soddisfazione ospita-

re una rassegna musicale in gra-

do di richiamare appassionati e

visitatori che potranno godere

non solo di buona musica, ma –

aggiunge il sindaco Destri -

anche delle numerose offerte del

territorio veronese. 

Questo appuntamento è uno sti-

molo in più a visitare la Valpoli-

cella, già rinomata come patri-

monio ambientale e vinicolo”.

L’amministratore unico di Odem

Srl, Testa, sottolinea invece

“'Valpolicella Live 2011' testi-

monia l'impegno, la capacità e la

volontà dei nostri giovani che,

grazie ad un progetto serio e inte-

ressante, mi hanno convinto a

sostenere una manifestazione

senz'altro in grado di riscuotere

un grande successo. 

Auspico che eventi di questo tipo

possano essere proposti anche

durante il resto dell'anno”.

Fiera di Sant’Ambrogio a 
suon di “Valpolicella Live”

“Valpolicella Live” che si svolgerà dal 13 al 30 luglio all'Area Fiera di Sant'Ambrogio di Valpolicella 

“Musica quartiere 2011”
Ha preso il via  mercoledì 15 giu-
gno, in piazza Istria e Dalmazia
a Santa Lucia la quarta edizione
di “Musica Quartiere” lo spetta-
colo itinerante promosso dal
Comune di Verona in collabora-
zione con Rockabilly. La manife-
stazione, che proseguirà nei quar-
tieri cittadini fino all’8 settembre
per un totale di 15 appuntamen-
ti, è stata presentata oggi dagli
assessori alla Cultura Perbellini e
al Decentramento Marco Pado-
vani. Presenti Luca Residori di
Rockabilly e Susanna Gecchele
presentatrice della manifestazio-
ne.
“L’iniziativa, rivolta sia ad un
pubblico giovane che alle fami-
glie – ha detto Perbellini – coniu-

ga lo spettacolo musicale con la
conoscenza e la riscoperta dei
quartieri cittadini, che diventano
come un tempo veri luoghi di
incontro e scambio tra le diverse
generazioni”. 
“La manifestazione, che si è con-
solidata negli anni ottenendo
sempre un maggior numero di
presenze – ha aggiunto Padova-
ni – rientra tra le azioni dell’Am-
ministrazione comunale per far
rivivere i quartieri promuovendo
iniziative culturali al loro inter-
no”.
L’iniziativa proseguirà martedì
21 giugno in Borgo Santa Croce,
ai giardini di via Verdi; giovedì
23 giugno a Borgo Roma, in piaz-
za San Giacomo; giovedì 30 giu-

gno al Porto San Pancrazio, alle
scuole medie Fava; martedì 5
luglio a Quinzano, in piazza
Righetti; martedì 12 luglio a San
Massimo; mercoledì 13 luglio a
Golosine, nei giardini di via Pri-
na; martedì 19 luglio a San Miche-
le, in piazza Frugose; giovedì 28
luglio ad Avesa, nei giardini di
via San Martino; sabato 30 luglio
a Cadidavid, in piazza Roma;
martedì 2 agosto al Saval, al cen-
tro commerciale di via Faliero;
giovedì 4 agosto a Montorio, in
piazza Buccari; martedì 23 ago-
sto in Borgo Venezia, in piazza
Vinco; 27 agosto a Poiano, in piaz-
za delle Penne Mozze per conclu-
dersi giovedì 8 settembre in piaz-
za San Zeno.
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Francesco Molinari, 20° nel ran-

king mondiale, e Matteo Manas-

sero, 30°, saranno i due rappre-

sentanti di spicco della compagi-

ne italiana nel BMW Italian Open

2011, il massimo evento di golf

in programma a Fiano Torinese

nel percorso del Royal Park I

Roveri dal prossimo 9 giugno al

12, anticipato dalla Etihad Pro

Amateur dell'8 giugno.

Molinari si è imposto nell’edizio-

ne del 2006 e ha il primato del più

giovane vincitore dell’Open d’I-

talia. Negli ultimi due anni ha con-

seguito significativi successi nel-

la World Cup (con il fratello

Edoardo sono ancora campioni

del mondo in carica), nell’HSBC

Champions, gara del WGC, ed è

stato uno dei dodici giocatori

europei (insieme a Edoardo) con-

dotti da Montgomerie alla vitto-

ria nell’ultima Ryder Cup.

Manassero, 18 anni appena com-

piuti, torna a Torino tredici mesi

dopo il suo passaggio al profes-

sionismo con due titoli conquista-

ti nel tour continentale (Castello

Masters 2010 e Malaysian Open

lo scorso aprile) e vari record al

suo attivo, tra i quali quello di

essere stato l’unico a compiere

una simile impresa prima di dive-

nire maggiorenne.

“Un campo da Open” così la gio-

vane star veronese di Negrar ha

definito il Royal Park i Roveri

“Fantastico, anche adesso che ho

girato il mondo

continuo a dire che

è perfetto per i

grandi eventi. E’ un

campo che mi pia-

ce molto, è tecnica-

mente impegnati-

vo, conta tenere la

palla in gioco. Ho

ottime intenzioni”.

Bmw sarà, per il

terzo anno conse-

cutivo, il main

sponsor. A fianco

dell’importante

marchio motoristi-

co ci sarà Carta Sì.

"Il golf è da sem-

pre parte della filo-

sofia del Gruppo

BMW perché

incarna i valori di

stile, eleganza e dinamismo tipi-

ci del nostro marchio" ha detto

Franz Jung Presidente BMW

Group Italia alla conferenza stam-

pa tenutasi a Torino dove sono

intervenuti Franco Chimenti, Pre-

sidente della Federazione Italiana

Golf.

Franco Chimenti ha sottolineato:

“Il golf italiano sta vivendo un

momento magico e ha tanta con-

siderazione in tutto il mondo.

Abbiamo la fortuna di avere gran-

di campioni, come i fratelli Moli-

nari e Manassero e come Diana

Luna, tornata a vincere nel tour

femminile. Però occorre dare atto

alla Federazione che con una poli-

tica lungimirante ha saputo

seguirli, aiutarli e metterli nelle

migliori condizioni per esprime-

re il loro talento. E il futuro è

roseo, perché dietro di loro ci sono

altri ragazzi che stanno emergen-

do”. 

I numerosi altri sponsor e partner

animeranno il villaggio a partire

da mercoledì 8 giugno ma l’atten-

zione sarà rivolta al campo dove

scenderanno 27 vincitori di tornei

negli ultimi due anni. Oltre al

capitano di Ryder Cup Colin

Montgomerie scenderanno in

campo anche tre vice capitani

Darren Clarke, Thomas Bjorn e

Paul McGinley. Vi saranno anche

altri vincitori stagionali oltre a una

forte rappresentanza italiana, tra

cui Costantino Rocca.

Il montepremi è salito da

1.300.000 euro a 1.500.000, con

250.000 euro di prima moneta,

contro i 216.660 dello scorso

anno.

Il BMW Italian Open 2011 pre-

sented by CartaSi, al quale pren-

deranno parte 156 concorrenti di

cui sei dilettanti, si disputerà sul-

la distanza di 72 buche, 18 al gior-

no. Dopo le 36 iniziali, il taglio

lascerà in gara i primi 65 classi-

ficati, i pari merito al 65° posto e

i dilettanti che rientreranno nel

punteggio di qualifica.

Anche quest’anno l’ingresso

all’evento sarà gratuito: l'iniziati-

va fa parte delle attività di svilup-

po e avvicinamento al golf pro-

mosse dalla Federazione Italiana

Golf. L’evento sarà teletrasmesso

in esclusiva da Sky, sul canale Sky

Sport 2 HD, con dirette di quat-

tro ore nelle giornate di gara.

Andrà anche in onda, attraverso i

network collegati all’European

Tour, in almeno 40 Paesi in tutto

il mondo con dirette e differite.

Valentina Bolla

A Torino torna l’Open d’Italia
di golf: Molinari si impone

La comunicazione del Nord Est
100.000 copie settimanali
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Doppio allestimento per il nuovo

spazio di fotografia fine art di

Verona, che venerdì 10 giugno

inaugura una mostra di Moreno

Gentili, autore contemporaneo

attivo nel campo della fotografia

e della scrittura, e una nuova sele-

zione di opere dalla PH Neutro

Collection, entrambe a cura di

Mauro Fiorese, direttore artistico

della galleria che ha aperto lo scor-

so 11 marzo.

In Crossings - titolo di un divul-

gativo realizzato da Gentili per la

Triennale di Milano, da cui trae

ispirazione questo progetto - l’au-

tore indaga un concetto di attra-

versamento del paesaggio con-

temporaneo, un percorso articola-

to fatto di immagini, parole e pas-

sioni, in cui osserva un mondo for-

te in apparenza, fragile in profon-

dità. 

Si tratta di un viaggio attraverso

alcune immagini selezionate che

lo hanno reso noto non solo nel

campo dell'arte, ma anche della

scrittura, poiché i due mezzi si

avvicendano alternativamente

nella sua esperienza di ricerca;

fotografie di Parigi, New York,

Venezia, a cui si affianca un lavo-

ro sulle foreste europee e un altro

su paesaggi anonimi, su cui Gen-

tili ha scritto storie di uomini, che

hanno trasformato l'habitat e l'am-

biente, non sempre a loro favore.

Venezia -“Rivedute veneziane”

1993, ed. Idea Books; New York

-“Nyc: New York Revisited”, ed.

Charta 2001; “Rivedute Parigi-

ne”, lavoro tuttora in corso, rac-

contano l'evolversi della Città del-

l'Uomo, l'abbandono graduale

delle tradizioni in virtù del dive-

nire di un tempo moderno, dove

la natura assume sempre meno

importanza per tutti. Immagini

tutt’altro che drammatiche, che

rivelano il bisogno di poesia e la

suggestioni di ricordi che, una vol-

ta dimenticati, diverranno prezio-

si.

Gli altri due progetti, “Do Not

Cross, ed. Jhoan & Levy 2007,

Biennale di Venezia 2007” e

“Series”, lavoro ad oggi in dive-

nire, ci portano per converso den-

tro la natura, quasi a vedere che

cosa si rivela dall’altra parte del-

le nostre abitudini urbane.

“Do Not Cross” racconta di fore-

ste europee perfette e bellissime

da guardare, ma attraversate da un

nastro giallo, quello che si pone

sulle zone del crimine: una pro-

vocazione in cui l'artista chiede di

tutelare con maggiore attenzione

il verde europeo; un progetto arti-

stico e scientifico, che grazie

anche al sostegno di Illycaffè, non

solo interpreta la visione delle

foreste, ma offre al tempo stesso

informazioni sullo stato di salute

delle piante e della vegetazione

europea.

“Series”, un attraversamento vero

e proprio del nostro paesaggio,

dove l'autore fonde le sue passio-

ni primarie: fotografia e scrittura.

Qui le immagini si ripetono in

modo multiplo, alternandosi alle

parole, in forma esse stesse di

immagini. 

Un progetto ancora in fase di ela-

borazione, di cui possiamo vede-

re a Verona un’anticipazione con-

creta del ‘farsi di un'esperienza’,

alla maniera di “Joseph Beuys,

Wolfang Laib, Alan Sonfist,

Fischli & Weiss e altri artisti impe-

gnati nella difesa della Natura”,

come scrive Angela Vettese nel

testo introduttivo del catalogo

“Do Not Cross”. Ad accompagna-

re la ricca personale di Moreno

Gentili, una rinnovata selezione di

opere dalla Collezione PH Neu-

tro, che ad oggi vanta autori qua-

li Ansel Adams, Sara Angelucci,

Nobuyoshi Araki, Eugène Atget,

Gabriele Basilico, Renato Begno-

ni, Marco Bertin, Bill Brandt, Dan

Burkholder, Henri Cartier-Bres-

son, Armen Casnati, Matteo Cire-

nei, Larry Clark, Federica Cogo,

COLIN, Mario Cresci, Stefano De

Luigi, Harold Edgerton, Elliott

Erwitt, Grant Fergeson, Mauro

Fiorese, Matteo Fontanabona,

Robert Frank, Moreno Gentili,

Mario Giacomelli, Paolo Gioli,

Oltsen Gripshi, Rodolfo Hernan-

dez, Damien Hirst, Don Hum-

stein, Michael Kenna, André Ker-

tész, Robert Mapplethorpe, Tobia

Makover, Beth Moon, Nickolas

Muray, Occhiomagico, Katsumi

Omura, Dino Pedriali, Colleen

Plumb, Irving Penn, Nadine Rov-

ner, Thomas Ruff, Sebastiao Sal-

gado, Pentti Sammallahti, Rosan-

na Salonia, Cindy Sherman, Alec

Soth, Bert Stern, Louise Stettner,

Thomas Struth, Maggie Taylor,

Monica Tarocco, Allan Teger,

Paolo Ventura, Luigi Veronesi,

Nicola Vinci, Kamil Vojnar, J.

Peter Witkin, Frank Yamrus, Mat-

thew Yates. Una Collezione

costruita negli anni da Annamaria

Schiavon Zanetti, appassionata di

fotografia con esperienza venten-

nale nella produzione della stam-

pa fotografica, grazie anche al

supporto di Mauro Fiorese, auto-

re e docente di fotografia, attivo

tra Italia e Stati Uniti.

Dal loro sodalizio nasce il proget-

to PH Neutro, la cui posizione di

‘neutralità’ sta nel voler affianca-

re a opere di autori già affermati

e di grandi maestri della scena

internazionale, il lavoro di talenti

nuovi ed emergenti, con il preci-

so proposito di sostenerli, offren-

do loro opportunità di crescita,

ricerca, visibilità.

Come si dichiara negli intenti:

“Vista la recente e meritata con-

quista di un importante ruolo del-

la fotografia sia nel mercato del

collezionismo che nella produzio-

ne artistica di molti attori della

scena contemporanea, e consape-

voli della scarsa e lenta, ma cre-

scente, esperienza maturata dal-

l’Italia nel settore della Fotogra-

fia Fine-Art, si è sentito il biso-

gno di costituire un punto di rife-

rimento, assieme a quelli già esi-

stenti, altamente specializzato e

propositivo; in tal senso, la filo-

sofia di PH Neutro si muove guar-

dando ai grandi autori, per affina-

re lo sguardo nei confronti di quel-

li ancora sconosciuti e dalle poten-

zialità inespresse, che verranno

aiutati a partire dalla produzione

delle opere, fino a creare per loro

occasioni di lancio nel complesso

e altalenante sistema dell’arte”.

Si avviano così:

PH Neutro Collection

Una collezione d’arte fotografica

in continua mutazione e imple-

mentazione dove poter ammirare,

conoscere e acquistare le opere dei

più grandi maestri della fotogra-

fia, e al tempo stesso scoprire arti-

sti mid-career ed emergenti del

panorama italiano e internaziona-

le.

PH Neutro Gallery 

Un nuovo suggestivo spazio espo-

sitivo a Verona, in parte affaccia-

to su preziose testimonianze del-

le antiche mura romane di Gallie-

no, che ospita tre eventi principa-

li all’anno, due mostre personali

e una collettiva, oltre a un pro-

gramma di incontri con gli autori

e i professionisti del mondo della

fotografia, al fine di avvicinare il

mondo degli addetti ai lavori ai

semplici appassionati.

PHUTURE

Un’iniziativa articolata, volta alla

promozione dei giovani artisti,

che si svilupperà in:

-     un programma di Residenza

Artistica Internazionale, che per-

metterà ad un autore - seleziona-

to secondo alcuni criteri indivi-

duati dalla direzione artistica - di

soggiornare nel territorio verone-

se e di realizzare, nell’arco di due

mesi, un lavoro ad hoc da espor-

re in Galleria;

-     un progetto di Fotografia

Socialmente Responsabile, che

coinvolgerà alcuni giovani artisti

nella realizzazione di campagne

fotografiche su temi di rilevanza

sociale.

Rientra nella finalità di promozio-

ne, informazione e ricerca foto-

grafica anche la produzione di:

-     PHOLIOS, portfolio d’auto-

re a tiratura limitata, monografici

o a tema; 

-     PHN DIARIES, cataloghi e

pubblicazioni delle mostre e degli

eventi di PH NEUTRO.

A soli due mesi dall’apertura, PH

Neutro mantiene fede ai suoi pro-

positi, organizzando in galleria -

ogni terzo mercoledì del mese,

dalle 15.30 alle 18.30 - la lettura

di portfolio; portando avanti la sua

programmazione; arricchendo la

Collezione di nuove significative

acquisizioni e annunciando l’im-

minente apertura a Forte dei Mar-

mi di una nuova sede - con inau-

gurazione della mostra Open Your

Eyes 2.0 prevista per sabato 4 giu-

gno p.v. alle ore 18 in via G. Car-

ducci 43/b - a testimonianza che

la produzione, la diffusione e la

valorizzazione della fotografia

fine art sono per PH Neutro un fat-

to concreto, in cui si crede profon-

damente e su cui si continua a

investire.
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CROSSINGS: narrazione e immagini




